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SIPRO – Contabilità e Inventario 
 
Caratteristiche generali dell’applicativo 

Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale 
che consente: unicità di memorizzazione di tutti i fatti contabili, facilità di ricerca e di aggiornamento, 
una notevole garanzia di sicurezza nell'accesso e nel mantenimento dell’integrità dei dati e la 
possibilità di aggiungere nuove informazioni senza necessità di modifica dei programmi già operativi. 
 
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
 
Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard funzionali: 

- l’ interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere amichevole, 
realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo svolgimento delle 
funzioni applicative attraverso comandi attivabili da menù pre-configurati ma personalizzabili. 
L’interfaccia – omogenea su tutti i moduli applicativi che compongono il sistema – è di tipo 
grafico a finestre e consente l’uso del mouse per la selezione ed attivazione dei comandi; 

- presenza di un sistema di messaggistica in linea che, attraverso box o finestre di dialogo 
contestuali, illustra le scelte da compiere ed evidenzia in modo chiaro condizioni o motivazioni 
di errore; 

- tutte le applicazioni fornite prevedono la loro funzionalità su rete con il collegamento di più 
utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza); l’accesso è regolato da 
un sistema basato sulla attribuzione di token personali, secondo profili di autorizzazione 
predeterminati, associati ai diversi utenti del sistema; in particolare è possibile assegnare 
abilitazioni differenziate a livello di singola funzione (che stabiliscono quali funzioni ogni 
utente è autorizzato ad utilizzare) e, per ciascuna di esse, per singola operazione (ad es. per 
consentire operazioni di sola consultazione ovvero anche di modifica delle informazioni 
memorizzate nella base dati del sistema); 

- le funzionalità di attribuzione e modifica dei token e dei profili utente sono gestite da un utente 
amministratore di sistema a ciò preposto e formato; 

- i software applicativi dispongono di apposite funzionalità di estrazione parametrizzata: 
consentono di produrre file di formato standard (XLS, TXT, DBF, ecc…) per l’esportazione 
verso altri sistemi o altri programmi applicativi. 
 

Di seguito sono espressi alcuni criteri generali cui si attengono le soluzioni applicative gestionali. Si 
precisa che con il termine “gestione”, utilizzato nelle successive descrizioni dei software, si intende la 
possibilità di:  

- operare sugli archivi interessati per aggiungere, modificare e cancellare informazioni con 
programmi supportati da adeguati controlli interattivi; 

- poter effettuare operazioni di ricerca e interrogazione sugli archivi a partire da una o più 
informazioni facenti parte del database stesso; 

- poter effettuare stampe di utilità con ampia possibilità di intervento da parte dell’utente finale 
nella determinazione dei campi da stampare, degli ordinamenti, delle totalizzazioni parziali, 
etc… (stampe parametriche); 

- poter codificare in forma tabellare le informazioni ricorrenti. 
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Programmazione e Gestione Economica e Finanziaria 
I moduli, d’ora in poi trattati come una unica entità definita genericamente Contabilità, 

consentono di gestire in modo organico la contabilità finanziaria, economico-patrimoniale ed analitica 
in linea con la legislazione vigente e con quanto previsto dalla sperimentazione prevista dall’articolo 36 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dall’articolo 9 del dl 31 agosto 2013, 
n. 102 . 

Contestualmente alle transazioni di Finanziaria, che si presentano come le attività dominanti dell'utente 
finale, il sistema genera le scritture di Contabilità Economica e Analitica (secondo il metodo della 
Partita Doppia): ciò può avvenire in modo automatico per certe transazioni, può richiedere l'immissione 
di informazioni aggiuntive per altre, l'inserimento in modo autonomo da parte dell’utente delle scritture 
di rettifica e di integrazione tipiche della chiusura dell'esercizio. Le scritture contabili necessarie 
derivano, per quanto possibile, da quelle di Contabilità Finanziaria, senza richiedere ulteriori 
imputazioni di dati.  

Le principali caratteristiche generali del sistema: 

− Gestione in linea di più esercizi contabili: il modulo consente la gestione pluriennale dei bilanci, 
permettendo la consultazione immediata degli anni precedenti ed offrendo la possibilità di 
intervenire nel bilancio corrente e nel bilancio di previsione. Consente il recupero delle 
informazioni da un bilancio o porzioni di esso per riportarle su un bilancio futuro con la 
possibilità di effettuare incrementi o decrementi in percentuale; 

− Configurazione della struttura organizzativa (Settori, Servizi, Centri di Responsabilità) e del 
Piano dei conti economico-patrimoniale senza vincoli dettati dal programma; 

− Configurazione della struttura programmatoria (Programmi/Progetti) per l’elaborazione dei 
bilanci pluriennali e della relazione previsionale programmatica; 

− Generazione automatica della movimentazione di contabilità economica ed analitica 
contestualmente alle transazioni di Finanziaria; le logiche di costruzione e generazione delle 
scritture di partita doppia sono configurate parametricamente dall’utente senza dover richiedere 
interventi al software; 

− Generazione automatica delle scritture di contabilità economico-analitica sulla base dei 
movimenti finanziari dell’Ente: la contabilità analitica è intesa all’interno del sistema come 
disaggregazione degli eventi contabili di natura economico-patrimoniale ma anche finanziaria 
(impegni, liquidazioni e mandati), ciò consente la lettura gestionale dei processi della Provincia, 
dalla rilevazione dell'incidenza dei singoli centri di responsabilità, alla valorizzazione delle 
prestazioni e dei servizi erogati; 

− Decentramento ai Settori esterni di funzioni di consultazione (possibilità di analisi dei dati 
contabili con diverse modalità di visualizzazione e di lettura e con la possibilità di accedere ai 
soli dati di propria pertinenza ) e di caricamento dati (ad es. la liquidazione tecnica). In questo 
senso alle caratteristiche di controllo degli accessi già illustrate va aggiunta, per quanto riguarda 
il Sistema Contabile, la possibilità di parametrizzare le abilitazioni degli operatori non solo per 
funzione e operazione, ma anche in relazione ai Centri di Responsabilità 
(Dipartimenti/Servizi/CdR) di riferimento, in modo che le funzioni decentrate utilizzate dai 
funzionari amministrativi della Provincia operino solo sui dati di propria competenza (Peg 
contabile per CdC); 
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− Gestione dei documenti contabili e degli adempimenti correlati: la gestione include sia 
documenti passivi sia quelli eventualmente emessi dalla Provincia, la gestione dei corrispettivi 
incassati con stampa dei registri IVA sia unici che sezionali, del prospetto per la denuncia IVA 
annuale e di ogni altro adempimento di legge. Il modulo di gestione documenti contabili è 
totalmente integrato con il modulo di gestione finanziaria e prevede la possibilità di acquisire in 
modo automatico attraverso interfacce applicative realizzate tramite web-services, documenti 
contabili provenienti da altre procedure esterne; 

− Gestione Ritenute Professionisti e assimilati in modo integrato con la contabilità finanziaria: il 
sistema gestisce, in modo completamente integrato con la contabilità finanziaria, le ritenute 
d'acconto relative a professionisti ed assimilati (es. Collaborazioni Coordinate e continuative, 
Amministratori, Prestatori d'opera occasionali ecc….), a borse di studio, contributi ad 
imprese/associazioni, espropri e tutte le tipologie di ritenute alla fonte che la normativa vigente 
prevede (es. Addizionale, INPS,  …). La gestione dei pagamenti consente: la contabilizzazione 
automatica delle reversali di incasso e dei mandati di versamento (anche per le quote a carico 
dell’Ente); l’elaborazione della stampa delle certificazioni previste in rispetto della normativa 
vigente (anche stampa del modello Cud), il conteggio degli eventuali importi soggetti a IRAP 
ed il trasferimento automatico dei dati alla procedura di gestione del modello 770.  

 
La soluzione dispone delle seguenti funzionalità: 

Contabilità Finanziaria 
− Definizione della Struttura Organizzativa della Provincia e dei Centri Costo, secondo una 

configurazione parametrica delle strutture per numero e definizione dei livelli gerarchici. Le 
strutture definite all’interno del sistema Sipro possono essere più di una, consentendo la 
storicizzazione delle strutture ma anche la validità contestuale di più strutture (es. struttura Peg 
2012, 2013, valida alla data gg/mm/aaaa, …). Per la stesura del Peg è definita la struttura 
organizzativa di riferimento che assegna le responsabilità dirigenziali e ne consente 
l’elaborazione su livelli diversi in fase di stampa.  

− Definizione Struttura Programmatoria della Provincia, in particolare per la stesura del bilancio 
di previsione pluriennale e la Relazione Previsionale Programmatica: il sistema consente la 
definizione delle strutture programmatorie/organizzative in modalità grafica; 

− Bilancio di previsione e Bilancio pluriennale (bilancio pluriennale autorizzatorio per la 
registrazione di impegni ed accertamenti), con relativi allegati di legge e secondo quanto 
richiesto agli Enti sperimentatori ai sensi del Dlgs 118/2011, compresa la Relazione 
Previsionale Programmatica (con recupero automatico dei dati finanziari, anche con trend 
storico, e con possibilità di inserire files di testo in formato word/excel); 

− Rilevazione dei movimenti previsionali e gestionali oltre l'arco di tempo del bilancio 
pluriennale: il sistema consente la registrazione anche di movimentazioni finanziarie relativi a 
contratti con durata pluriennale oltre il bilancio pluriennale (ad es. contratti quinquennali); 

− Gestione degli Interventi e delle Risorse, con dettaglio a livello di capitolo e articolo ed 
assegnazione sia del responsabile di risultato che di procedimento (Piano Esecutivo di 
Gestione), sia per l’esercizio di competenza che pluriennale; 

− Gestione esercizio provvisorio e doppia gestione, con l’attivazione dei controlli  delle spese in 
dodicesimi delle somme previste nel bilancio di competenza/precedente, seconda la normativa 
in vigore e dalla disciplina della sperimentazione (dlgs 118/2011); 
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− Variazioni di bilancio/PEG (singole e multiple, annuali e pluriennali) ed elaborazione della 
stampa da allegare all’atto autorizzatorio; 

− Gestione atti autorizzatori integrata con i sistemi della Provincia SID, SIDG e 
SIDC(determine, delibere di Giunta e del Commissario); 

− Gestione degli archivi debitori e creditori: il soggetto che è sia creditore che debitore è censito 
una sola volta in archivio (controllo unicità codice fiscale/partita IVA); ogni soggetto può 
avere più modalità di pagamento e/o incasso (anche contestuali); 

− Interrogazione dei dati contabili da parte degli uffici; 
− Gestione dello scadenziario dei documenti contabili, con calcolo automatico della scadenza 

dalla data di registrazione ed in rispetto ad eventuale accordi contrattuali con il 
cliente/fornitore; emissione automatica degli ordinativi su liquidazioni contabili secondo 
scadenziario; integrazione con il sistema software web DOCUMENTI CONTABILI; 

− Gestione dell’estratto conto (partitario) dei clienti/fornitori, con visione globale delle 
scadenze, pagamenti/incassi economali (o di altri agenti contabili), liquidazioni e 
mandati/reversali nei diversi esercizi; 

− Predisposizione albo beneficiari contributi; 
− Movimenti contabili di entrata: gestione di accertamenti e reversali, generazione automatica 

della reversale a partire dall’accertamento; 
− Movimenti contabili di uscita, comprensivi di prenotazioni (opzionali), impegni/subimpegni, 

liquidazioni e mandati, con controlli di copertura della spesa vincolanti (eventualmente non 
bloccanti per le  partite di giro); generazione automatica del mandato a partire dall’impegno 
(es. stipendi, contributi e in generale pagamenti senza fattura/liquidazione preesistente); 

− Gestione delle fasi di liquidazione tecnica/contabile con decentramento della liquidazione 
tecnica presso i servizi responsabili; 

− Emissione automatica di liquidazione tecnico/contabile a fronte di specifiche di riparto 
preassegnate a seconda delle parametrizzazioni impostate per tipologia di documento (es. per 
utenze con riferimento percentuale a capitoli-articoli e/o impegni); integrazione con il sistema 
gestionale SIL; 

− Controllo operazioni di gestione su movimenti in rispetto alle fasi dell’esercizio (es. blocco 
della gestione sui movimenti di esercizio chiuso, variazioni di peg/bilancio solo con bilancio di 
previsione approvato, …); 

− Gestione dinamica residui (distinti per anno) per aggiornamento contemporaneo sugli esercizi 
in gestione; 

− Gestione del rendiconto e relativi allegati obbligatori finanziari ed economico-patrimoniali così 
come previsto anche dalla disciplina della sperimentazione (dlgs 118/2011); 

− Certificazioni al Bilancio di Previsione e Conto del Bilancio come da normativa vigente e da 
quanto previsto dalla sperimentazione (dlgs 118/2011) 

− Export in formato XML per Corte dei Conti; 
− Gestione del monitoraggio previsto del Patto di Stabilità, con stampa dei modelli richiesti  dalla 

normativa vigente dei dati periodici di cassa e di competenza; 
− Produzione automatica della Relazione Previsionale Programmatica: elaborazione del 

documento word completo; 
− Import/Export dati contabili (bilanci e variazioni, ordinativi, quietanze e sospesi) da/per 

Tesoreria dell’Ente; 
− Integrazione con il sistema BILWEB per l’accesso web ai dati contabili (internet/intranet) per 

Amministratori, Dirigenti e in generale unità organizzative della Provincia.  
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Contabilità Economica e Analitica 
− Gestione del piano dei conti e di tutte le attività connesse alla contabilità economica ed 

analitica: le strutture del piano dei conti sono definite parametricamente come le strutture 
organizzative e di programmazione descritte sopra e prevedono al gestione del piano dei conti 
integrato così come previsto dalla disciplina della sperimentazione (dlgs 118/2011); 

− Generazione automatica delle registrazioni di contabilità economico-patrimoniale ed analitica a 
partire dalle transazioni finanziarie, in particolare secondo il seguente schema: 

a) Indicazione nell'anagrafica del capitolo/articolo di previsione del conto di rilevazione 
del costo (o ricavo) o di variazione patrimoniale; 

b) Indicazione del periodo di competenza economica nelle transazioni di registrazione 
accertamenti/impegni e documenti contabili (fatture o altri documenti  attestanti entrate 
o spese); 

c) Alimentazione delle scritture economico-analitiche in maniera automatica e 
differenziata a partire dalla movimentazione finanziaria: la generazione della scrittura 
di contabilità economica-analitica è definita per classi di documento origine (impegni, 
documenti, liquidazioni) in funzione della specifica tipologia di Entrata/Spesa, ad 
esempio: attivando la generazione in fase di registrazione fatture e di emissione 
mandati per quanto riguarda la spesa corrente, in fase di accertamento ed emissione 
reversali per l'entrata; 

d) Definizione della causale di movimentazione in maniera parametrica: si definisce lo 
schema di registrazione automatico per ogni causale di movimentazione, individuando 
le righe di movimento che compongono la registrazione e, per ogni riga, con quali 
regole si determinano le destinazioni (codici fissi o derivati dalla finanziaria), 
l'importo, etc.; 

− Gestione autonoma dei movimenti economico-patrimonali, indipendentemente dalla creazione 
automatica da movimenti finanziari o con registrazione manuale dell’operatore: le 
movimentazioni economiche-patrimoniali sono gestibili in maniera libera dall’ufficio di 
controllo di gestione; 

− Produzione automatica di Stato Patrimoniale, Conto Economico (anche per singolo centro di 
costo), Prospetto di Conciliazione. 

Contabilità Fiscale e Adempimenti 
− Integrazione totale con la gestione fatture: gestione unitaria dei dati (senza necessità di 

duplicazione o reinserimento) e degli aspetti legati alla contabilità fiscale; 
− Gestione delle informazioni e produzione di tutti gli elaborati previsti dalle norme fiscali (IVA, 

IRPEF, INPS, IRAP); 
 

In particolare per l’IVA: 
− Gestione integrata delle fatture attive, corrispettivi  e note di accredito; 
− Validità ai fini Iva alla registrazione del documento (es. fatture emesse) o automatica al 

pagamento (anche parziale) dei documenti contabili ricevuti; 
− Produzione registri IVA fatture e corrispettivi, delle liquidazioni periodiche, della 

dichiarazione annuale; 
− Gestione unica o con pro-rata o gestioni separate per settori di attività. 
 

In particolare per le ritenute:  
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− Gestione parametrica e tabellare delle ritenute operate; con possibilità di assoggettare lo 
stesso documento contabile a più tipologie di ritenute contestuali; 

− Gestione ritenute operate al pagamento (anche parziale) o alla quietanza di pagamento dei 
documenti contabili ricevuti; 

− Calcolo Irap per servizi commerciali; 
− Emissione automatica reversali di incasso e mandati di versamento per le ritenute operate; 
− Stampa automatica e parametrica, su modelli definiti dall’Ente, della certificazione annuale 

delle ritenute operate (anche CUD); 
− Mod. 770: estrazione dei dati utili alla compilazione dei modelli secondo i requisiti previsti 

dalla normativa vigente. 

Mutui e Investimenti 
 MUTUI 

− Gestione mutui a tasso fisso e variabile; 
− Gestione completa dei piani di ammortamento, con  proiezioni/simulazioni  per  eventuali 

valutazioni economiche; 
− Attribuzione ai capitoli/articoli Peg, con eventuale % di riparto per assegnazioni multiple; 
− Calcolo del piano di ammortamento dei mutui con possibilità di un riconteggio nel caso di 

cambio del tasso d’interesse;  
− Gestione iter amministrativo dalla richiesta mutuo alla sua estinzione (Pratica Mutuo), con 

emissione automatica dei documenti da produrre secondo modelli predisposti (lettere per la 
richiesta mutuo, dichiarazioni…, richiesta somministrazione, …); 

− Calcolo automatico degli stanziamenti di bilancio (sia competenza che pluriennale) 
necessari per il pagamento delle rate, con aggiornamento degli stanziamenti (Fase di 
stesura del Bilancio di Previsione); 

− Emissione  utomatica delle liquidazioni e dei mandati di pagamento alle scadenze delle 
singole rate, con eventuale creazione contestuale degli impegni; 

− Emissione automatica di stampe quali: rate in scadenza, allegati al bilancio di previsione, 
elenchi distinti per tipologia ed istituto mutuante, ecc.; 
 
INVESTIMENTI 
 

− Predisposizione e gestione del piano annuale e  pluriennale delle opere, con possibilità di 
distinzione delle diverse tipologie di finanziamento; 

− Registrazione di tutte le informazioni che consentono la verifica sia dettagliata che 
riassuntiva dello stato avanzamento lavori di ogni intervento in conto capitale; 

− Possibilità di effettuare simulazioni finalizzate alla programmazione del piano degli 
investimenti; 

− Gestione tempistiche con relativi scadenziari per le fasi individuate per la realizzazione 
per ciascun investimento: es. progetto preliminare, progetto definitivo, progetto esecutivo, 
etc..; 

− Attribuzione sull’impegno di spesa di investimento, fonte di finanziamento e voce del 
quadro economico, permettendo viste contabili sulla pratica investimento (impegnato, 
ordini/contratti emessi, liquidato/pagato e disponibilità);  

− Stampa piano triennale delle opere; 
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− Calcolo automatico degli stanziamenti di bilancio (sia competenza che pluriennale) 
necessari per la realizzazione delle opere, con aggiornamento degli stanziamenti (Fase di 
stesura del Bilancio di Previsione e Variazioni di Bilancio);  

− Stampa schede di avanzamento investimento, con riassunto della situazione contabile 
(previsioni, impegni, ordini e liquidazioni) anche aggregata per voce del quadro 
economico; 

− Gestione del dettaglio delle variazioni al piano degli investimenti. 

Acquisizione dati da altri sistemi 
Il sistema prevede l’import di file da altri sistemi informatici: dopo opportune fasi di verifica ed 
eventuale completamento dei dati, alimenta automaticamente gli archivi di contabilità finanziaria 
registrando: accertamenti/impegni, documenti contabili, liquidazioni, ordinativi secondo le specifiche 
previste. 
  
Più specificatamente il sistema prevede l’acquisizione di informazioni relative a: 

• incassi/pagamenti del Tesoriere; 
• fatture di fornitori da file (es.Telecom, Enel); 
• ordinativi di pagamento trasmessi dagli uffici (es. contributi sociali). 

 
Requisiti di massima: 
• Il tracciato di import è definito dall’utente, nei casi in cui la struttura dei dati non è particolarmente 

complessa, senza  richiedere lo sviluppo di interfacce personalizzate; 
• Con l’acquisizione si provvede, laddove necessario, alla normalizzazione automatica dei dati, 

secondo tabelle di trascodifica valori preventivamente definite dall’utente; 
• Il sistema tiene traccia delle diverse acquisizioni, non andando in copertura di dati eventualmente 

già trattati; 
• Dopo l’acquisizione consente la modifica dei dati prima dello scarico effettivo sulla base dati 

contabile con la possibilità di produzione di report per la verifica dei dati; 
• La creazione dei movimenti è parametrizzabile dall’utente, decidendo quali movimentazione 

generare. 

Dialogo telematico con Tesoreria e sistemi di firma digitale reversale/mandati 
Il sistema Sipro prevede la gestione dei flussi di comunicazione per la trasmissione dei dati con la 
Tesoreria, in particolare prevede: 

− Flussi di comunicazione per la trasmissione telematica delle previsioni di competenza/cassa del 
bilancio di previsione e l’ammontare dei residui riportati dall’esercizio precedente secondo le 
interfacce definite con l’Istituto Tesoriere; 

− Flussi di comunicazione per la trasmissione telematica delle variazioni di previsione di 
competenza/cassa del bilancio di previsione; 

− Flussi di comunicazione per la trasmissione telematica degli ordinativi di incasso/pagamento 
secondo le interfacce rese disponibili dal sistema dell’Istituto Tesoriere mediante firma digitale. 
In tal caso le informazioni da trasmettere richiedono un grado di dettaglio e specializzazione 
maggiore, prevedendo un elevato controllo delle informazioni in uscita dal sistema contabile 
per ridurre al minimo le situazioni errate/anomale al momento della firma (controlli di 
congruenza, codifiche obbligatorie, quadrature contabili, …). In tal caso le operazioni da 
trasmettere sono tipicamente: 
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o Inserimenti ordinativi 
o Variazioni/annulli quote ordinativo 
o Sostituzioni 

In questi casi consente la tracciabilità di tutte le operazioni successive all’invio al sistema di 
firma, permettendo quindi di ricostruire le quote reversale/mandato variate/annullate a supporto 
delle informazioni fornite dal sistema contabile finanziario.  

− Acquisizione delle quietanze di incasso/pagamento, permettendo la consultazione e l’analisi dei 
dati dei pagamenti/ritenute effettuate in rispetto all’effettivo movimento numerario. 

− Acquisizione automatica delle operazioni provvisorie (sospesi) dal Giornale di Cassa del 
Tesoriere. L’acquisizione dei provvisori non alimenta direttamente gli archivi di contabilità: 
solo dopo una fase di completamento/verifica dei dati acquisiti da parte dell’unità organizzativa 
preposta, innesca le elaborazioni di creazione automatica di accertamenti/impegni (se 
necessario, qualora il provvisorio sia assegnato al solo capitolo/articolo), liquidazioni, 
reversali/mandati. I controlli di validazione sia formale che contabile sono quelli standard della 
contabilità. 

 
Inventari e Patrimonio 

Il sistema di Gestione Patrimonio condivide gli archivi di contabilità finanziaria ed 
economico-patrimoniale ed alimenta i movimenti: in particolare consente di generare in automatico le 
previsioni a bilancio relative agli ammortamenti finanziari dei cespiti e di alimentare le scritture 
economico-patrimoniali per tutte le operazioni di gestione sui beni di rilevanza (es. svalutazioni, 
rivalutazioni, minusvalenze, plusvalenze, …).  
Il sistema prevede la gestione dei beni mobili e immobili dell’Amministrazione Provinciale, assolvendo 
non solo compiti giuridico-fiscali (Inventari) ma anche gestionali ed amministrativo/contabili (es. 
gestione consegnatari, ripartizioni in cdc per destinazione  d’uso, ubicazione e collocazione del 
patrimonio mobiliare, gestione schede di manutenzione degli immobili, …), in particolare garantisce la 
storicizzazione delle informazioni e la ricostruzione in qualunque momento della storia del cespite 
(es.dove si trovava e a chi era consegnato il bene ad una determinata data; la storia delle destinazioni 
d’uso del bene; il piano d’ammortamento, … ). 
 
Le stesse funzionalità sono disponibili sia per i beni mobili che immobili; data la tematica si possono 
comunque fare le seguenti considerazioni: 
 

� Le funzionalità di massima per la gestione dei beni mobili sono: 
• inventario beni mobili con caricamento dei beni per classificazione, dislocazione 

(localizzazione e cdc), vincoli, classi, natura, stato d’uso, numeri (anche automatici) e valore 
(di acquisto, realizzo, di mercato, …) ; 

• caricamento semplificato del bene, dati acquisto/valorizzazione,  localizzazione e 
assegnazione per sveltire l’inserimento di beni multipli uguali (es. 5 computer dello stesso 
tipo); 

• gestione dei beni semplici/complessi e universalità, anche non ammortizzabili e non di 
proprietà (affitto, comodato d’uso, …); 

• possibilità di registrare il cespite in fase di registrazione del documento contabile in 
contabilità finanziaria; 

• possibilità di allegare schede tecniche per descrivere le caratteristiche del bene (anche con 
disegni/foto, documenti allegati di varia tipo/natura), diverse per famiglia/tipologia (es. dati 
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immatricolazione degli automezzi, schede tecniche per l’hardware/software, dati autori e 
tecniche per libri e beni artistici, …) 

• gestione di schede informative varie a seconda della tipologia di bene ed estrazione 
informazioni anche di sintesi (es. schede di manutenzione/consumi automezzi, scadenziari 
adempimenti- quali assicurazioni e collaudi/revisioni, …)  

• possibilità di inventariare in loco (es. presso le scuole e in generale uffici dell’Ente) 
utilizzando PC portatili (anche più d’uno, ciascuno con propria numerazione)  con scarico dei 
dati censiti a fine giornata con allineamento automatico dell’archivio centrale; 

• possibilità di gestire anche la registrazione dei beni di consumo, con valorizzazione in tempo 
reale delle giacenze a magazzino: con registrazione dei carichi a magazzino (quantità, 
importo totale/unitario d’acquisto) e degli scarichi (quantità, valore e centri di costo di 
consumo) ed estrazione di analisi del consumo nel corso dell’esercizio al fine di fornire dati 
di sintesi al controllo di gestione; 

• gestione registri previsti per legge, con possibilità di stamparli per diverse strutture di 
consultazione (es. per ubicazione, classificazione, disponibile/indisponibile e famiglie, …) 

• predisposizione gestione per consegnatari e sub-consegnatari con stampa dei verbali di 
consegna sia per carico/scarico che dismissione: stampa automatica del registro dei beni per 
agente consegnatario; 

• facile individuazione dei beni di facile consumo (sotto una certa soglia stabilita dal 
regolamento di contabilità) con possibilità di farne viste di semplice consultazione ; 

• gestione carico e scarico dei beni (da economo ai vari uffici e viceversa) e relativa 
localizzazione; 

• scheda dei beni per ufficio; 
• gestione automatica piani d’ammortamento economici e finanziari (anche in simulazione); 
• elaborazioni automatiche in blocco per sveltire le operazioni gestionali (es. sviluppo piano 

ammortamento, cancellazioni per errati inserimenti, dismissioni, passaggi di consegna, 
riclassificazioni, localizzazioni); 

 
Le funzionalità disponibili per la gestione dei beni immobili (Patrimoniali– Demaniali) sono: 
 
• inventario beni immobili con caricamento dei beni per classificazione, natura, titolo di 

proprietà, stato di manutenzione, dati catastali, vincoli, classi, numeri (anche automatici) e 
valore (valore di realizzo, di mercato, di acquisto, rendita catastale, …); 

• gestione dei beni semplici e complessi (es. edifici con singole unità immobiliari , strutture con 
diverse destinazione d’uso, …). 

• possibilità di allegare schede tecniche per descrivere le caratteristiche del bene (anche con 
disegni/foto/planimetrie/mappe catastali) 

• gestione di schede informative varie a seconda della tipologia di bene e di estrarne 
informazioni anche di sintesi (es. schede di manutenzione ordinaria/straordinaria edifici; 
scadenziari adempimenti- quali assicurazioni e revisioni; registrazione dei fitti attivi/passivi, 
dati contrattuali e relativi estremi di pagamento; dati contabili relativi a pagamenti tributi…); 

• gestione delle manutenzioni implementative (dall’inizio lavori fino alla registrazione del 
cespite per l’incremento patrimoniale) su un bene immobile; 

• gestione dati catastali, atti di voltura, zona di ubicazione (centro – periferia) e destinazione 
PRG 

• gestione registri previsti per legge, con possibilità di stamparli per diverse strutture di 
consultazione (es. per ubicazione, classificazione, disponibile/indisponibile e famiglie, …); 
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• gestione automatica piani d’ammortamento economici e finanziari (anche in simulazione); 
• gestione delle assegnazioni ai centri di costo a seconda della destinazione d’uso. 
 
Interfacce applicative verso altri sistemi e interoperabilità 

Integrazione con il sistema BILWEB 
Al fine di decentrare presso i Dipartimenti della Provincia le funzioni amministrative di loro 

competenza il sistema dispone di funzionalità web apposite e rese fruibili da BILWEB in integrazione 
con il sistema contabile Sipro. Queste funzionalità tengono conto delle già citate abilitazioni per 
operatore in funzione dei Centri di Responsabilità di riferimento, in modo che le funzioni decentrate 
utilizzate dai vari Servizi della Provincia operino solo sui dati di competenza (Peg Contabile per Cdc). 
Sono disponibili interfacce verso BILWEB dedicate allo svolgimento delle seguenti attività: 

− Accesso agli elementi del bilancio di previsione (sia annuale che pluriennale) e PEG e 
allo stato di attuazione e utilizzo delle risorse finanziarie assegnate; 

− Registrazione delle fatture ricevute e/o emesse: ogni documento registrato in modalità 
decentrata conserva l’informazione del Servizio che lo ha registrato ed è attribuito ad esso 
come competenza per le fasi successive di liquidazione. Il Servizio che ha registrato potrà 
modificare o cancellare i documenti (sempre se abilitato) ma solo dei propri documenti e 
purché essi non siano già stati presi in carico da altri o già liquidati. 

� Registrazione di nuovi soggetti creditori o debitori e relative modalità di 
pagamento o incasso: contestualmente alla registrazione del documento può essere 
necessario registrare una nuova anagrafica soggetto e/o una nuova modalità di 
pagamento. 

� Liquidazione tecnica delle fatture: il sistema consente la registrazione e stampa del 
documento di liquidazione tecnica con le seguenti modalità operative: 
o La selezione dei documenti liquidabili è riservata ai documenti di competenza 

del unità organizzativa; 
o Gli impegni su cui può essere effettuata la liquidazione è limitata a quelli di 

competenza dell’unità organizzativa; 
o La disponibilità dell’impegno è controllata in tempo reale. 

Integrazione con i sistemi SID, SIDG e SIDC 
Il sistema di contabilità Sipro include tutte le interfacce appositamente realizzate con i sistemi 

della Provincia per la gestione degli Atti (determine e delibere). L’integrazione prevede la massima 
forma di interoperabilità fra i sistemi interessati, rendendo disponibili una serie di interfacce, 
parametricamente definite dall’Ente, per la gestione automatica di prenotazioni, accertamenti e impegni 
relative variazioni nei passi di iter previsti. 
Il modulo di integrazione prevede le seguenti funzionalità: 

� sul fronte della predisposizione degli atti, permette il controllo contabile al momento della 
proposta di delibera o di determina sulla correttezza formale dei codici di riferimento al 
bilancio/Peg (in rispetto alle abilitazioni previste dal sistema di sicurezza) e sulla reale 
disponibilità di bilancio. 
Oltre alla creazione di prenotazioni/accertamenti-impegni, gestisce specifiche tipologie di atto 
che registrano automaticamente in contabilità movimenti di variazione (sia in conto/competenza 
che in conto/residui, ad es. per l’eliminazione residui per la chiusura del conto consuntivo) di 
accertamenti/impegni assunti con precedente atto, eventualmente stornando importi da un sub 
ad un altro in creazione (es. titolo II della spesa per SAL lavori) 
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� sul fronte della Contabilità, gestisce le parametrizzazioni degli automatismi previsti per 
l’integrazione a seconda della tipologia di atto e della Unità organizzativa interessata, 
individuando i movimenti finanziari da creare/aggiornare nei vari casi e consentendo di gestire 
il filtro sulla visibilità dei dati prevista dal sistema di sicurezza. Gli archivi contabili sono 
alimentati automaticamente dai sistemi SID, SIDG e SIDC, compresi i riferimenti gestionali 
necessari (es. riferimenti fornitore, codici SIOPE, CIG, CUP, ….).  

Le interfacce applicative disponibili consentono di coprire interamente tutte le casistiche gestionali in 
modo del tutto automatizzato e senza dover richiedere l’intervento manuale dell’operatore. A titolo del 
tutto esemplificativo si illustrano le tipologie di atti trattati e gli iter documentali previsti: 

Determina 
Con la compilazione da parte del proponente della determinazione sul sistema SID, in Sipro si operano 
le necessarie attività che conducono all’assunzione della prenotazione. Quando l’iter della determina 
raggiunge il passo previsto per la regolarità contabile (esecutività), la prenotazione si trasforma 
automaticamente in accertamento/impegno definitivo. 

Delibera 
A seconda della parametrizzazione, questa tipologia di atto produce gli stessi effetti contabili previsti 
per le determinazioni dirigenziali: la proposta di delibera origina la prenotazione di spesa e al passaggio 
della proposta di delibera in Ragioneria (parere di regolarità contabile) si generano automaticamente i 
corrispondenti accertamenti/impegni. 
Con diversa parametrizzazione il sistema prevede che, in casi determinati, la delibera si limiti alla 
registrazione di una prenotazione il cui utilizzo verrà poi autorizzato da successive determine 
predisposte per l’assunzione degli accertamenti/impegni necessari. 

Determine e Delibere di variazione di impegni/accertamento di competenza 
Vengono gestiti atti di variazione di accertamento/impegno di competenza che rettificano movimenti 
già assunti con precedente determina/delibera, creando in automatico i corrispondenti movimenti 
finanziari che conducono alla registrazione della variazione (positiva o negativa) di 
accertamento/impegno sul sistema contabile Sipro.  

Determine di eliminazione di impegni/accertamento in conto residuo 
Le interfacce di integrazione supportano la Provincia anche nella gestione delle determinazioni 
dirigenziali per l’eliminazione di residui attivi e passivi; dalla contabilità si deriva l’elencazione dei 
residui attivi e passivi eliminabili e di competenza del Dirigente e il relativo importo a residuo. 
L’operatore può agevolmente selezionare i soli residui attivi e passivi che intende eliminare, 
consentendo anche la riduzione in quota parte. 

Gestione Variazioni Prenotazioni e Accertamenti/Impegni assunti con atto precedente 
Le interfacce con il sistema SID consentono la registrazione di atti di modifica dell’importo originario 
di prenotazione/impegno-accertamento già assunti, registrando automaticamente in contabilità il 
movimento di variazione per il valore indicato. 
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Integrazione con i sistemi DOCUMENTI CONTABILI e SIL 
La soluzione contabile Sipro offre tutte le interfacce applicative per integrarsi con i sistemi della 

Provincia DOCUMENTI CONTABILI e SIL per la gestione del ‘fascicolo documentale spesa’ da 
registrarsi nel sistema di gestione documentale e da alimentare in automatico dai documenti registrati in 
contabilità, secondo le modalità organizzative previste in Provincia. 
Gli obiettivi di massima dell’integrazione consentono di ottenere: 

� dematerializzazione della fattura e della liquidazione tecnica 

� monitoraggio della fattura secondo il flusso di lavoro dei documenti contabili con la 
tracciabilità di tutti i passaggi intermedi dei documenti contabili fra gli uffici, fin dalla 
fase di registrazione in contabilità 

� creazione automatica del fascicolo documentale di  liquidazione, comprendendo  al suo 
interno la liquidazione stessa, le fatture/note e gli atti precedentemente registrati  nei 
sistemi gestionali interessati 

� possibilità di consultazione della fattura digitalizzata e fascicolo documentale 
direttamente dal sistema informativo contabile. 

Integrazione con il sistema PATRIMONIO WEB 
La soluzione contabile Sipro offre tutte le interfacce applicative per integrarsi con il sistema 

della Provincia PATRIMONIO WEB per la gestione del patrimonio dei beni mobili assegnati agli 
Uffici della Provincia e di registrare le spese effettuate sugli immobili dell’Amministrazione. 

Integrazione con il sistema SIP 
Il sistema contabile Sipro mette a disposizione del software SIP per la gestione delle società 

partecipate le interfacce necessarie a gestire i budget previsionali e l’analisi a consuntivo per la 
determinazione del conto economico e stato patrimoniale ai fini della determinazione del bilancio 
consolidato della Provincia. 
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ACCESSO AL CREDITO  

 
Caratteristiche generali dell’applicativo 

Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale 
che consente: unicità di memorizzazione di tutti i dati, facilità di ricerca e di aggiornamento, una 
notevole garanzia di sicurezza nell'accesso e nel mantenimento dell’integrità dei dati e la possibilità di 
aggiungere nuove informazioni.  
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard funzionali: 

- L’interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere amichevole, 
realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo svolgimento delle 
funzioni applicative attraverso comandi attivabili dal menu. L’interfaccia – omogenea su tutte le 
pagine web dell’applicativo – è di tipo Application Web e consente l’uso del mouse per la 
selezione ed attivazione dei comandi; 

- Presenza di un sistema di messaggistica che, attraverso box o finestre di dialogo contestuali, 
illustra in modo chiaro condizioni o motivazioni di errore; 

- Collegamento di più utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza);  
- L’applicativo dispone di apposite funzionalità di estrazione parametrizzata e consente di 

produrre file di formato standard (PDF). 
- Per evitare la possibilità di intrusione è stato attivato un controllo sul tempo di inattività del 

programma, allo scadere di 15 minuti, il programma si blocca e presenterà una segnalazione 
“sessione scaduta”. Tramite il log out verrà riavviato il programma con la nuova richiesta di 
riconoscimento. 

In tutte le pagine di navigazione è presente la barra di navigazione che evidenzia la sezione nella quale 
si trova l’utente, permette di spostarsi tra le diverse sezioni. 
La soluzione dispone delle seguenti funzionalità: 
 
Registrazione: 

Il sistema informativo di compilazione della domanda di partecipazione al bando prevede il 
riconoscimento degli utenti tramite un indirizzo di posta elettronica certificata valido. A tal fine, per 
prima cosa è necessario procedere con la registrazione che avviene in tre semplici step. 
 

• Inserimento dell’indirizzo di posta elettronica certificata 
 
Questa funzione permette di inserire nel sistema un indirizzo di PEC per avviare il processo di 
registrazione. 
 

• Verifica dell’indirizzo di posta elettronica certif icata 
 
Il sistema informativo provvede ad inviare una mail di verifica all’indirizzo di posta inserito. 
La mail conterrà un link di conferma che dovrà essere visitato per convalidare l’indirizzo di posta 
elettronica fornito. 
 

• Comunicazione della password di accesso 
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Il sistema informativo, appena verificato l’indirizzo e-mail, invierà al medesimo indirizzo di posta un 
messaggio di posta contenente la password di accesso. 
 

Da questo momento l’utenza è attivata e sarà possibile accedere al sistema utilizzando le proprie 
credenziali (username: indirizzo di posta elettronica inserito; password: quella comunicata tramite e-
mail dall’applicativo). 
 
Stato della domanda: 

La sezione “Stato della domanda” riassume i gruppi di informazioni richieste per la 
compilazione della domanda e ne evidenzia lo stato in base alle informazioni fornite dall’utente. 
 
Allegato 1 

L’allegato 1 permette l’inserimento dei dati anagrafici dell’impresa che si vuole far partecipare 
al bando e i dati di un soggetto incaricato da quest’ultima a ricevere eventuali comunicazioni da parte 
dell’Ente 
 
Allegato 2 

L’allegato 2 permette l’inserimento dei dati relativi all’attività che si vuole andare ad 
intraprendere. 
Nello specifico: 

- l’ubicazione dell’unità produttiva; 
- l’attività svolta o da svolgere alla quale sono destinati gli investimenti del programma; 
- titolo di disponibilità dell’immobile; 
- data avvio programma; 
- data ultimazione programma; 
- anno di entrata a regime del programma; 
- capacità di produzione e produzione effettiva, relative all’unità produttiva nell’esercizio 

precedente e a regime; 
- specifiche del primo esercizio intero dopo la conclusione dell’investimento; 
- occupazione media relativa all’unità produttiva nella quale viene realizzato il programma di 

investimenti; 
- specifiche delle spese del piano di investimento. 

 
Allegato 3 

L’allegato 3 permette l’inserimento dei dati descrittivi sull’attività che si vuole intraprendere. 
Nello specifico: 

- Presentazione dell’impresa : forma e composizione societaria (indicare i soci, curriculum di 
ogni partecipante al capitale e la percentuale di partecipazione al capitale sociale in termini 
percentuali e assoluti), oggetto sociale, breve storia dei singoli, campo di attività societario, 
descrizione del codice Istat con indicazione del settore di appartenenza. 

- Vertice e management aziendale: organigramma (indicare i responsabili della gestione con le 
rispettive funzioni e responsabilità). 

- Analisi del mercato di sbocco a livello territoriale: descrizione e caratteristiche del nuovo 
prodotto/servizio che si intende realizzare e dei bisogni di mercato che si intendono soddisfare. 

- Analisi delle caratteristiche del sistema produttivo: indicare il numero di esercizi già esistenti 
nello stesso territorio. Identificazione del proprio mercato di riferimento (clienti, territorio, 
dimensione). 
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- Caratteristiche salienti del programma: descrivere sinteticamente il programma indicando il 
Comune ove si intende realizzare l’investimento, la tipologia d’investimento che si intende 
realizzare con i relativi costi. 

- Ubicazione: indicare l’ubicazione dell’unità produttiva oggetto dell’investimento con relativa 
descrizione dell’immobile nel quale verrà realizzato il programma, specificando i mq, ed il 
titolo proprietà (locazione, comodato, proprietà). 

- Date effettive o previste del programmi: indicare l’anno dell’esercizio precedente del nuovo 
programma, la data di ultimazione dello stesso e l’anno dell’esercizio a regime. 

- Obiettivi produttivi e di redditività perseguiti: descrivere quali sono gli effetti produttivi ed 
economici attesi e sintetizzare i risultati economici e finanziari (fatturato, redditività) che si 
prevedono di ottenere. 

- Organizzazione dei fattori produttivi ed il ciclo di produzione. descrizione del processo 
produttivo attuale e/o di quello conseguente all’investimento proposto ed eventuali 
collegamenti ed integrazioni tra i due. 

- Occupazione:  evidenziare il numero di occupati riferito ai dodici mesi precedenti a quello di 
presentazione della domanda. 

- Organizzazione del lavoro 
- Analisi dei costi del lavoro 
- Eventuali interventi di formazione e qualificazione previsti 
- Spese del programma (al netto dell'Iva ed in migliaia di Euro) a fronte delle quali si richiedono 

le agevolazioni 
- Proiezioni economico finanziarie: descrizione del piano economico finanziario di previsione, 

dall’anno di avvio del programma fino al raggiungimento della situazione a regime. 
 
Stampa della domanda 

Quando tutte le informazioni obbligatorie dei tre Allegati sono state compilate è possibile 
utilizzare la funzione “Stampa documento”, che permette di creare il documento .PDF da inviare 
tramite posta elettronica certificata all’indirizzo indicato dall’Ente nelle modalità previste dall’Avviso. 
La generazione del documento PDF bloccherà la modifica dei dati e qualsiasi variazione successiva 
dovrà essere comunicata all’Amministrazione tramite PEC. Pertanto è necessario controllare 
accuratamente tutte le informazioni inserite prima di avviare il processo di stampa. 
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ALBO PRETORIO WEB 
 

Caratteristiche generali dell’applicativo 
Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale 

che consente: facilità di ricerca e di aggiornamento, una notevole garanzia di sicurezza nell'accesso e 
nel mantenimento dell’integrità dei dati e la possibilità di aggiungere nuove informazioni senza 
necessità di modifica dei programmi già operativi. 
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard funzionali: 

- l’ interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere amichevole, 
realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo svolgimento delle 
funzioni applicative attraverso comandi attivabili da menù pre-configurati. L’interfaccia – 
omogenea su tutti i moduli applicativi che compongono il sistema – è di tipo application-web e 
consente l’uso del mouse per la selezione ed attivazione dei comandi; 

- presenza di un sistema di messaggistica-warning che, attraverso box o finestre di dialogo 
contestuali, illustra in modo chiaro condizioni o motivazioni di errore; 

- tutte le applicazioni fornite prevedono la loro funzionalità su rete con il collegamento di più 
utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza); l’accesso è regolato da 
un sistema basato sulla attribuzione di profili personali, secondo regole di autorizzazione 
predeterminate, associati ai diversi utenti del sistema; in particolare è possibile assegnare 
abilitazioni differenziate a livello di singola funzione (che stabiliscono quali funzioni ogni 
utente è autorizzato ad utilizzare) e, per ciascuna di esse, per singola operazione (ad es. per 
consentire operazioni di sola consultazione ovvero anche di modifica delle informazioni 
memorizzate nella base dati del sistema); 

- le funzionalità di attribuzione e modifica dei profili utente sono gestite da un utente 
amministratore di sistema a ciò preposto e formato; 

- l’inserimento degli atti può avvenire con modalità diretta attraverso un interfaccia creata ad hoc 
con maschere contenenti campi specifici per l’individuazione spazio – temporale dell’atto sia 
con modalità indiretta attraverso la ricezione degli atti (di norma determinazioni dirigenziali e 
deliberazioni di Giunta e Consiglio) mediante l’interscambio di informazioni, regolato da stored 
procedure , con i database dei software preposti alla creazione degli atti di cui sopra. 

- l’applicativo dispone di apposite funzionalità di estrazione parametrizzata: consentono di 
produrre file di formato standard PDF per la consultazione degli atti che andranno pubblicati e 
resi disponibili per il privato cittadino.  

- per evitare la possibilità di intrusione è stato attivato un controllo sul tempo di inattività del 
programma, allo scadere di 15 minuti, il programma si blocca e presenterà una segnalazione 
“sessione scaduta”. Tramite il logout verrà riavviato il programma con la nuova richiesta di 
riconoscimento. 

DESCRIZIONE E FUNZIONI  
La dinamicità del software e le interrelazioni dell’utente con esso sono  possibili attraverso i  

seguenti menù di gestione  posti nella home page: 
- Gestione Atti 
- Gestione Ente 
- Storico 
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- Richiesta Allegati 
- Firma Digitale 
- Statistiche 

La maschera gestione atti è formata a sua volta da quattro sottomenù : 
- Acquisisci atto: la maschera permette l’inserimento diretto dell’atto, attraverso 

l’apposizione di un flag attestante la provenienza dell’atto (Provincia di Roma o Altro 
ente) e la compilazione di campi obbligatori quali: Numero atto, Data atto (campo data), 
Numero seduta, Anno seduta , Inizio pubblicazione (campo data), Fine pubblicazione 
(Campo data); premendo il tasto salva e caricando il formato PDF dell’atto si 
completerà l’inserimento nel sistema. 

- Atti da pubblicare: all’interno di questa maschera è possibile la ricerca di tutti gli atti che 
devono essere pubblicati, l’impostazione della ricerca è possibile attraverso 
l’apposizione di un flag in base alla tipologia dell’ente, la selezione attraverso appositi 
menù a tendina del tipo documento (determinazioni dirigenziali, deliberazioni di Giunta 
o di Consiglio, Altri avvisi etc.) e del Servizio/Ente titolare dell’atto e la compilazione 
dei seguenti campi obbligatori: Numero atto, Numero seduta, Anno seduta, data atto 
da/a (il campo data presenta un range in base alla data d’inizio e di fine pubblicazione 
proposta per quell’atto che ancora non è stato pubblicato) e Oggetto; cliccando sul 
pulsante Ricerca, il risultato proporrà tutti gli atti ancora da pubblicare con la data di 
inizio pubblicazione a partire dal giorno nel quale si effettua la ricerca. 

- Pubblica Proroghe/revoche/rettifiche: in questa sezione è possibile identificare l’atto 
originario che deve subire una proroga, revoca o rettifica, attraverso la compilazione di 
campi obbligatori quali: Numero atto, Anno pubblicazione, Data atto (campo data), 
Servizio/Ente, Inizio e fine pubblicazione, Numero repertorio e oggetto; cliccando su 
“ricerca” e individuato l’atto da prorogare, rettificare e revocare basterà associare l’atto 
di proroga/revoca/rettifica all’atto originario attraverso il pulsante “associa”. 

- Ricerca Atti:  questa maschera permette la visualizzazione di  tutti gli atti pubblicati 
attraverso l’apposizione di un flag sul tipo dell’ente titolare dell’atto, la scelta attraverso 
un menù a tendina del Servizio/Ente (o i vari dipartimenti e servizi dell’organigramma 
provinciale o Altri Enti ) e del tipo atto (determinazioni dirigenziali, deliberazioni di 
Giunta o di Consiglio, Altri avvisi etc) e la compilazione di campi obbligatori quali: 
Numero atto, Anno pubblicazione, Numero seduta, Anno seduta, Numero repertorio, 
data atto (range da/a), Inizio Pubblicazione ( range da/a), Fine pubblicazione (range 
da/a) e Oggetto; cliccando sul pulsante ricerca si otterrà il risultato in base alla 
valorizzazione dei campi imposta 

La maschera Gestione ente permette la ricerca degli Enti attraverso la valorizzazione del campo 
scrivibile obbligatorio “Descrizione Ente” per effettuare una ricerca puntuale, o cliccando su “Ricerca” 
senza valorizzare il campo per una ricerca generale dove sono presenti tutti gli enti potenzialmente 
titolari di atti da pubblicare. Cliccando sulla voce “dettaglio” all’altezza di ogni singolo Ente sarà 
possibile la modifica della denominazione o l’inibizione dell’ente che potrà essere estromesso dal menù 
degli enti disponibili. 
Posizionandosi su “Nuova tipologia di Enti” sarà possibile l’inserimento di un nuovo ente e potranno 
essere pubblicati atti riconducibili ad esso. 
 
La maschera Storico Delibere: La seguente maschera permette la ricerca di tutte le deliberazioni di 
Giunta o Consiglio dall’anno 2000 al 2008 attraverso la selezione del tipo delibera (menù a tendina), e 
la compilazione del campo scrivibile del Numero seduta, l’anno (menù a tendina), la data della 
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deliberazione (campo data), Numero deliberazione (campo scrivibile) e Oggetto (campo scrivibile); 
cliccando su “Ricerca” si avrà un risultato in base alle variabili di ricerca impostate. 

 
La maschera Storico Determine: In questa sezione sarà possibile la ricerca delle determinazioni 
dirigenziali dall’anno 2000 a 2000 valorizzando i campi: RU (registro unico), Anno (menù a tendina) e 
Tipo (menù a tendina). numero di registro unico (campo scrivibile), l’anno (campo scrivibile)  e il 
servizio proponente della determinazione dirigenziale alla quale vanno rinominati o sostituiti i file 
allegati (menù a tendina).  

 
Nella sezione Richiesta Allegati (strettamente legata al sistema informativo determinazioni SID) 
l’utente ha la possibilità di richiedere al servizio compilatore degli atti, file allegati in formato pdf che 
presentano delle imprecisioni a livello di denominazione o contenuto. 
Una volta valorizzati tutti e tre i campi obbligatori l’applicativo individuerà tutti i file allegati presenti 
nella determinazione dirigenziale ricercata e attraverso una selezione effettuabile con un  flag l’utente 
potrà richiedere la sostituzione o la ridenominazione di tutti o di alcuni degli allegati. 
Cliccando su “Salva”, una volta effettuata la selezione, l’operatore inoltrerà la richiesta al servizio 
compilatore dell’atto previa aver compilato obbligatoriamente anche il campo “Note” presente 
all’interno della richiesta per fornire indicazioni sulle modalità di sostituzione o di cambio del nome dei 
file allegati. 
La Ricerca Richieste può essere effettuata attraverso vari filtri di ricerca, che sono: Numero di Registro 
Unico, Anno di Registro unico, Servizio o cdr (centro di responsabilità), Note, Range date da/a e Stato 
(Lavorate/Non lavorate). 

 
Nella sezione  Firma Digitale , il software genera un file in formato PDF con al suo interno tutti gli atti 
in scadenza di pubblicazione, ossia tutti quegli atti che stanno per terminare il periodo di pubblicazione. 
L’utente responsabile del controllo degli atti potrà firmare digitalmente, ai fini della presa visione degli 
atti, i file generati in automatico dal software con gli atti in scadenza del periodo di pubblicazione. 
La ricerca del file da firmare si può effettuare per : Nome file (campo scrivibile), Range di date da/a 
(campo data), Anno (campo scrivibile) e File firmati/non firmati (apposizione di un flag in base alla 
ricerca da effettuare). 
 
Cliccando su Statistiche, l’utente potrà effettuare una ricerca sia su “Atti della Provincia di Roma” che 
su “Atti di altri Enti” mettendo un flag in base al tipo di ricerca da effettuare, valorizzando il tipo 
documento (menù a tendina), il relativo servizio compilatore (menù a tendina) e l’anno di 
pubblicazione (menù a tendina) ; potendo così consultare le statistiche percentuali sull’anno, il mese, il 
giorno e totali della tipologia di documento selezionata. 

Consultazione esterna degli atti (Ricerca atti) 
Qualsiasi utente indirizzandosi su  http://alboweb.provincia.roma.it  cliccando su “Ricerca Atto” 

potrà        effettuare una ricerca generica di ogni atto sia esso della Provincia che di Altri Enti attraverso 
la  digitazione dell’oggetto o di parte di esso o indicando, dopo un click sulla voce “Ricerca Avanzata”, 
il tipo di atto, l’Ente emittente, lo stato dell’atto (o  tra gli atti “in pubblicazione” o tra quelli 
“pubblicati”), il numero dell’atto, l’anno dell’atto, il numero di repertorio o la data di pubblicazione 

Atti in pubblicazione (Provincia di Roma e altri Enti) 
Sarà possibile alla voce “Atti della Provincia” consultare tutti gli atti della Provincia di Roma in 

pubblicazione. 
Inoltre sarà possibile nella sezione sottostante visualizzare anche gli atti in pubblicazione di “Altri Enti”. 
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La voce “Ricerca Avanzata” guiderà l’utente verso una ricerca più specifica specificando ”: il tipo di atto, il 
servizio emittente, il numero dell’atto, l’anno dell’atto, il numero di repertorio e la data di pubblicazione. 
I campi visualizzati non sono obbligatori, ma l’inserimento dei dati specifici renderà la ricerca più rapida. In 
particolare si consiglia di utilizzare il campo “Oggetto” inserendo al suo interno un dato o parte di esso 
quale, ad esempio, il nome della persona fisica o giuridica interessata all’atto; il nome o parte di esso 
dell’Istituto scolastico o della strada provinciale o, in subordine, termini generici. Questi ultimi in 
particolare potranno essere inseriti in maniera puntale ad esempio il sostantivo “appalto” oppure in maniera 
incompleta “appalt”, nel primo caso il risultato della ricerca sarà rappresentato da tutti quegli atti che 
contengono nel campo oggetto la parola “appalto”, mentre nel secondo caso gli atti risultanti dalla ricerca 
saranno tutti quelli che contengono la parola “appalt” , quindi appalti, appaltatori, appalto, etc.  

Atti Pubblicati (Provincia di Roma e altri Enti) 
In tale sezione sono presenti tutti gli atti della Provincia di Roma e non, in base alle sezioni, 

pubblicati (Deliberazioni, etc) dal 1° gennaio 2009 che ammontano a svariate migliaia, pertanto, ai fini della 
ricerca sarà obbligatorio utilizzare uno dei campi visualizzati dall’applicativo. In mancanza di elementi 
specifici si consiglia di utilizzare il campo “Oggetto” inserendovi al suo interno un dato o parte di esso 
quale, ad esempio, il nome della persona fisica o giuridica interessata all’atto; il nome o parte di esso 
dell’Istituto scolastico o della strada provinciale o, in subordine, termini generici. Questi ultimi in 
particolare potranno essere inseriti in maniera puntale ad esempio il sostantivo “appalto” oppure in maniera 
incompleta “appalt” , nel primo caso il risultato della ricerca sarà rappresentato da tutti quegli atti che 
contengono nel campo oggetto la parola “appalto”, mentre nel secondo caso gli atti risultanti dalla ricerca 
saranno tutti quelli che contengono la parola “appalt” , quindi appalti, appaltatori, appalto, etc.  

Inoltre sarà possibile una ricerca più specifica delineando: il tipo di atto, il servizio emittente, il 
numero dell’atto, l’anno dell’atto, il numero di repertorio e la data di pubblicazione. 

Storico Deliberazioni 
Nella sezione “Storico Delibere” l’utente sarà in grado di effettuare una ricerca di tutte le 

deliberazioni  
� Consiglio Provinciale dal 18 settembre 2000 al 31 dicembre 2008,  
� Giunta Provinciale dal 1 Gennaio 2003 al 31 dicembre 2008.  

L’applicativo obbliga all’indicazione dell’anno di adozione della deliberazione.  
Considerando che gli atti deliberativi ammontano a diverse centinaia si consiglia di utilizzare il campo 
oggetto inserendo un dato quale, ad esempio, il nome della persona fisica o giuridica interessata all’atto; il 
nome dell’Istituto scolastico o della strada provinciale o in subordine, termini generici ma di uso comune 
quali “lavori” o “appalto”. La visura del contenuto degli atti potrà avvenire tramite le procedure di accesso 
previste dalla normativa vigente(Legge 241/90 ecc.) rivolgendosi al servizio/Ente adottante l’atto 
interessato. Dall’1.1.2009 tutte le Deliberazioni del Consiglio e della Giunta Provinciale sono consultabili 
nella sezione “Atti Pubblicati”. 
Infine vi è la possibilità di una ricerca più specifica indicando dalla “Ricerca Avanzata”: il tipo di 
deliberazione (di Giunta o di Consiglio) , il numero della delibera, l’anno, il numero della seduta, la data 
della seduta, l’oggetto o una parte di esso. 
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BENI WEB 
 
Caratteristiche generali dell’applicativo 
 
Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale che 
consente: unicità di memorizzazione di tutti i dati, facilità di ricerca e di aggiornamento, una notevole 
garanzia di sicurezza nell'accesso e nel mantenimento dell’integrità dei dati e la possibilità di 
aggiungere nuove informazioni.  
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
 
Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard funzionali: 

- L’interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere amichevole, 
realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo svolgimento delle 
funzioni applicative attraverso comandi attivabili dal menu. L’interfaccia – omogenea su tutte le 
pagine web dell’applicativo – è di tipo Application Web e consente l’uso del mouse per la 
selezione ed attivazione dei comandi; 

- Presenza di un sistema di messaggistica che, attraverso box o finestre di dialogo contestuali, 
illustra in modo chiaro condizioni o motivazioni di errore; 

- Collegamento di più utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza); 
l’accesso è regolato da un sistema basato sulla attribuzione di profili personali, secondo regole 
di autorizzazione predeterminate, associati ai diversi utenti del sistema; in particolare è 
possibile assegnare abilitazioni differenziate a livello di singola funzione (che stabiliscono quali 
funzioni ogni utente è autorizzato ad utilizzare) e, per ciascuna di esse, per singola operazione 
(ad es. per consentire operazioni di sola consultazione ovvero anche di modifica delle 
informazioni memorizzate nella base dati del sistema); 

- Le funzionalità di attribuzione e modifica dei profili utente sono gestite da un utente 
amministratore di sistema a ciò preposto e formato; 

- L’applicativo dispone di apposite funzionalità di estrazione parametrizzata e consente di 
produrre file di formato standard (XLS, PDF). 

- Per evitare la possibilità di intrusione è stato attivato un controllo sul tempo di inattività del 
programma, allo scadere di 15 minuti, il programma si blocca e presenterà una segnalazione 
“sessione scaduta”. Tramite il log out verrà riavviato il programma con la nuova richiesta di 
riconoscimento. 

 
Il software Beni Web consente di gestire le informazioni economico-patrimoniali presenti nel sistema 
SIPRO. 
Il software prevede la gestione dei beni mobili e immobili dell’Amministrazione Provinciale, 
assolvendo i compiti gestionali ed amministrativo/contabili (es. gestione consegnatari, ripartizioni in 
cdc per destinazione  d’uso, ubicazione e collocazione del patrimonio mobiliare, gestione schede di 
manutenzione degli immobili, …), in particolare garantisce la storicizzazione delle informazioni e la 
ricostruzione in qualunque momento della storia del cespite (es.dove si trovava e a chi era consegnato 
il bene ad una determinata data; la storia delle destinazioni d’uso del bene) 
 
La soluzione dispone delle seguenti funzionalità: 
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Archivi: 
 
Le funzionalità presenti in questa sezione permettono all’utente operazioni di visualizzazione, 
inserimento, modifica ed eliminazione  dei dati che popolano le tabelle parametriche del database. 
 

• Classificazione/Tipo Bene 
Questa funzione permette di associare le singole classificazioni alle tipologie di beni 
presenti in archivio. 
Il rapporto tra classificazioni e tipologie di beni è del tipo N:1, cioè ad una tipologia di 
beni possono essere associate N classificazioni. 
 
I campi per filtrare la ricerca a disposizione dell’utente sono “Classificazione” e 
“Tipologia”. 
Se si effettua una ricerca utilizzando come filtro il campo Classificazione, l’utente 
visualizzerà, se esistente, la tipologia di bene associata alla classificazione utilizzata 
precedentemente come filtro. 
Se invece si effettua una ricerca utilizzando come filtro il campo tipologia, l’utente 
visualizzerà tutte le classificazioni che risultano associate alla tipologia utilizzata 
precedentemente come filtro. 

• Categorie 
Questa funzione permette la visualizzazione, la modifica e l’eliminazione dalla banca 
dati delle categorie patrimoniali 

• Causali di Movimentazione 
Questa funzione permette la visualizzazione, la modifica e l’eliminazione dalla banca 
dati delle causali di movimentazione. 
 
I campi per filtrare la ricerca a disposizione dell’utente sono “Codice” e “Descrizione”. 

• Centri di Costo  
Questa funzione permette la visualizzazione, la modifica e l’eliminazione dalla banca 
dati dei Centri di Costo. 
I campi per filtrare la ricerca a disposizione dell’utente sono “Codice Cdc”, 
“Descrizione” e “Responsabile”. 

• Classificazione Beni 
Questa funzione permette la visualizzazione, la modifica e l’eliminazione dalla banca 
dati delle Classificazioni dei Beni. 
I campi per filtrare la ricerca a disposizione dell’utente sono “Classificazione” e 
“Descrizione”. 

• Esercizi 
Questa pagina mostra l’elenco di tutti gli esercizi finanziari inseriti in banca dati 
I dati mostrati sono: “Descrizione” e “Data Calcolo Valore Bene”. Il campo “Chiusura” 
indica se un determinato esercizio finanziario risulta chiuso o ancora aperto.  
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• Localizzazioni 
Questa funzione permette la visualizzazione, creazione, la modifica e l’eliminazione 
dalla banca dati delle Localizzazioni dei Beni. 
 
I campi per filtrare la ricerca a disposizione dell’utente sono “Codice” e “Descrizione”. 
Infine premendo il bottone “Inserisci Nuovo”, l’utente avrà la possibilità di inserire una 
Localizzazione non ancora presente in banca dati. 

• Soggetti 
Questa funzione permette la sola ricerca e la visualizzazione dei soggetti presenti nella 
banca dati del software di contabilità finanziaria (SIPROLAN) utilizzato dall’Ente. 

• Stati Bene 
Questa funzione permette la visualizzazione degli stati del bene presenti in banca dati. 
Gli stati del bene inseriti nel sistema di default sono tre: “USO – in uso”, “NOUSO – 
non utilizzato” e “DIS – dismesso”. 

• Tipologia Bene 
Questa funzione permette la visualizzazione, la modifica e l’eliminazione dalla banca 
dati delle tipologie del bene. 

• Titoli di Possesso 
Questa funzione permette la visualizzazione, la modifica e l’eliminazione dalla banca 
dati delle tipologie di titoli di possesso del bene 

Gestione Patrimonio 
Le funzionalità presenti in questa sezione permettono all’utente operazioni di inserimento, modifica ed 
eliminazione dei dati che popolano le principali tabelle del database, nello specifico l’utente opererà 
direttamente sulle anagrafiche dei beni e sui movimenti dei beni. 

• Ammortamenti  
La maschera degli ammortamenti consente all’utente di visualizzare l’ammortamento 
economico per ogni bene inserito in banca dati che presenti un valore residuo maggiore 
di zero. 
La funzionalità è strutturata come di seguito elencato: 
L’utente valorizzerà i filtri di ricerca necessari per ottenere l’output desiderato nella 
sezione “Ricerca dati Bene”. 
Qualora ne abbia necessità l’utente avrà la possibilità di visualizzare l’elenco dei beni 
output della ricerca precedentemente lanciata, utilizzando il pulsante “Visualizza 
Elenco” 

• Inserimento Beni 
La maschera “Inserimento Beni” consente all’utente di inserire anagrafiche di beni non 
ancora presenti in banca dati. 
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• Anagrafica Beni 
“Gestione Beni” consente all’utente di ricercare anagrafiche di beni già presenti in 
banca dati. 
I filtri di ricerca a disposizione sono di due tipologie: filtri a livello di anagrafica di bene 
(numero inventario, descrizione, centro di costo, etc.) e filtri a livello di movimenti del 
bene (numero movimento, causale movimento, anno movimento, etc.). E’ possibile 
ordinare il risultato della ricerca. E’ prevista la possibilità di andare al dettaglio del 
singolo bene direttamente dall’output della ricerca e la visualizzazione del piano di 
ammortamento del bene. 
 
“Cancellazione Beni” consente all’utente di ricercare beni già presenti in banca dati per 
procedere poi alla cancellazione degli stessi. La cancellazione di un determinato bene 
implica la cancellazione dei movimento ad esso collegati. 
I filtri di ricerca a disposizione sono a livello di anagrafica di bene. 
 
“Dismissione Beni” consente all’utente di ricercare beni già presenti in banca dati per 
procedere poi alla dismissione degli stessi.  
I filtri di ricerca a disposizione sono a livello di anagrafica di bene (numero inventario, 
descrizione, categoria, etc.). 
 
“Dismissione Parziale Beni” consente all’utente di ricercare beni già presenti in banca 
dati per procedere poi alla dismissione parziale degli stessi. Per dismissione parziale si 
intende, come indica la definizione stessa, una dismissione non della totalità del bene ma 
solo di una parte di esso. Ne consegue che la dismissione parziale non è applicate alla 
totalità delle tipologie di beni presenti in archivio, ma solo ad alcune di esse, (Immobili, 
Terreni, Universalità di beni Disponibili ed indisponibili, etc.) 
 
“Modifica Tipologia Beni” consente all’utente di ricercare beni già presenti in banca dati 
per procedere poi alla modifica della tipologia di beni cui essi appartengono.  
I filtri di ricerca a disposizione sono a livello di anagrafica di bene (numero inventario, 
descrizione, categoria, etc.). 
 
“Modifica Classificazione Beni” consente all’utente di ricercare beni già presenti in 
banca dati per procedere poi alla modifica della classificazione di beni cui essi 
appartengono.  
I filtri di ricerca a disposizione sono a livello di anagrafica di bene (numero inventario, 
descrizione, categoria, etc.). 

“Archivio File”  questa funzione permette la visualizzazione, l’inserimento, la 
modifica e l’eliminazione dalla banca dati dei file allegati ai beni. 

• Movimenti 
“Gestione Movimenti” consente all’utente di ricercare movimenti di beni già presenti in 
banca dati. 
I filtri di ricerca a disposizione sono di due tipologie: filtri a livello di anagrafica di bene 
(sezione “Ricerca Dati Bene”) e filtri a livello di movimenti del bene (sezione “Ricerca 
Dati Movimento”). 
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“Cancellazione Movimenti” consente all’utente di ricercare movimenti già 
presenti in banca dati per procedere poi alla cancellazione degli stessi. La 
cancellazione di un determinato movimento avviene solo a livello logico. 
I filtri di ricerca a disposizione sono a livello di anagrafica di bene (sezione “Ricerca 
Dati Bene”) ed a livello di movimenti (sezione “Ricerca Dati Movimento”). 

Consultazione 
Le funzionalità presenti in questa sezione permettono all’utente operazioni consultazione dei dati 
inerenti i movimenti dei beni, la loro localizzazione fisica e l’assegnazione ad un determinato Centro di 
costo. 

• Lista Movimenti 
Questa maschera consente all’utente di ricercare i movimenti già inseriti in banca dati 
relativi ad un determinato bene. 
I filtri di ricerca a disposizione sono a livello di anagrafica di bene (sezione “Ricerca 
Dati Bene”) ed a livello di movimenti (sezione “Ricerca Dati Movimento”). E’ prevista 
la possibilità di ordinare il risultato della ricerca. E’ possibile accedere al dettaglio del 
singolo movimento direttamente dal risultato della ricerca. 

• Localizzazione/Cdc 
Questa maschera consente all’utente di visualizzare la localizzazione fisica (edificio) ed 
il centro di costo di assegnazione di beni già inseriti in banca dati, ed eventualmente di 
andare a modificare queste informazioni. E’ prevista la possibilità di ordinare il risultato 
della ricerca. 

Accessi 
Le funzionalità presenti in questa sezione permettono all’operatore di gestire le utenze che saranno 
abilitate ad operare sull’applicativo. 
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BILWEB – Bilancio in Rete 
 
 
Caratteristiche generali dell’applicativo 
 
Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale che 
consente: unicità di memorizzazione di tutti i fatti contabili, facilità di ricerca e di aggiornamento, una 
notevole garanzia di sicurezza nell'accesso e nel mantenimento dell’integrità dei dati e la possibilità di 
aggiungere nuove informazioni senza necessità di modifica dei programmi già operativi. 
 
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
 
Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard funzionali: 

- l’interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere amichevole, 
realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo svolgimento delle 
funzioni applicative attraverso comandi attivabili da menù pre-configurati. L’interfaccia – 
omogenea su tutti i moduli applicativi che compongono il sistema – è di tipo application-web e 
consente l’uso del mouse per la selezione ed attivazione dei comandi; 

- presenza di un sistema di messaggistica-warning che, attraverso box o finestre di dialogo 
contestuali, illustra in modo chiaro condizioni o motivazioni di errore; 

- tutte le applicazioni fornite prevedono la loro funzionalità su rete con il collegamento di più 
utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza); l’accesso è regolato da 
un sistema basato sulla attribuzione di profili personali, secondo regole di autorizzazione 
predeterminate, associati ai diversi utenti del sistema; in particolare è possibile assegnare 
abilitazioni differenziate a livello di singola funzione (che stabiliscono quali funzioni ogni 
utente è autorizzato ad utilizzare) e, per ciascuna di esse, per singola operazione (ad es. per 
consentire operazioni di sola consultazione ovvero anche di modifica delle informazioni 
memorizzate nella base dati del sistema); 

- le funzionalità di attribuzione e modifica dei profili utente sono gestite da un utente 
amministratore di sistema a ciò preposto e formato; 

- l’applicativo dispone di apposite funzionalità di estrazione parametrizzata: consentono di 
produrre file di formato standard (XLS, PDF, ecc…) per l’esportazione verso altri sistemi o altri 
programmi applicativi. 

- Per evitare la possibilità di intrusione è stato attivato un controllo sul tempo di inattività del 
programma, allo scadere di 15 minuti, il programma si blocca e presenterà una segnalazione 
“sessione scaduta”. Tramite il logout verrà riavviato il programma con la nuova richiesta di 
riconoscimento. 
 

Di seguito sono espressi alcuni criteri generali cui si attengono le soluzioni applicative gestionali. Si 
precisa che con il termine “gestione”, utilizzato nelle successive descrizioni dei software, si intende la 
possibilità di:  

- operare sugli archivi interessati per aggiungere, modificare e cancellare informazioni; 
- poter effettuare operazioni di ricerca e interrogazione sugli archivi a partire da una o più 

informazioni facenti parte del database stesso; 
- poter effettuare stampe di utilità con ampia possibilità di intervento da parte dell’utente finale 

nella determinazione dei campi da ordinare; 
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Consultazione Bilancio in rete. 
 
Nell’applicativo è possibile consultare le informazioni riferite alle Entrate e alle Uscite del bilancio 
dell’ente suddivisi per Centri di Responsabilità (Dipartimenti/Servizi/CdR  
La soluzione dispone delle seguenti funzionalità: 
 
Suddivisione Ricerche Entrate 

 Sottocampo Entrate per Capitolo di bilancio 

− Anno di Riferimento:   Il campo Anno di riferimento, messo di default dal programma con 
l’anno corrente è obbligatorio (se diverso dall’anno corrente, deve essere inserito dall’utente).  

− C.D.R.:  E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca selezionandolo dall’elenco che 
comparirà a video. Cliccare sulla riga interessata e premere il pulsante conferma.  

− C.D.C.:  E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca  scrivendo il centro  di costo.  
− Capitolo: E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca,scrivendo il codice capitolo o  

selezionandolo dall’elenco che comparirà a video. Cliccare sulla riga interessata e premere il 
pulsante conferma. 

− Articolo:   E’ possibile utilizzare il campo come ulteriore filtro di ricerca dopo aver identificato 
il cod. capitolo selezionandolo dall’elenco che comparirà a video. Cliccare sulla riga interessata 
e preme re il pulsante conferma. 

− Residuo : E' possibile utilizzare il campo inserendo l’anno interessato per singoli capitoli di 
spesa. 

 Sottocampo Entrate per Debitore 

− Anno di Riferimento:   Il campo Anno di riferimento, messo di default dal programma con 
l’anno corrente è obbligatorio (se diverso dall’anno corrente, deve essere inserito dall’utente).  

− C.D.R.:  E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca selezionandolo dall’elenco che 
comparirà a video. Cliccare sulla riga interessata e premere il pulsante conferma.  

− Debitori: E’ possibile utilizzare il campo Debitori come filtro di ricerca scrivendo il nominativo 
o parte di esso, selezionandolo dall’elenco che comparirà a video. Cliccare sulla riga interessata 
e premere il pulsante conferma.  

− Reversali/Num Accertamento: E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca scrivendo il 
numero di reversale o di accertamento di entrata, qualora lo si conoscesse. 

− P.IVA-C.Fisc: E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca scrivendo la partita iva o il 
codice fiscale del debitore, qualora lo si conoscesse. 

 
Suddivisione Ricerche Uscite 

Sottocampo Uscite per Capitolo di bilancio 

− Anno di Riferimento:   Il campo Anno di riferimento, messo di default dal programma con 
l’anno corrente è obbligatorio (se diverso dall’anno corrente, deve essere inserito dall’utente).  

− C.D.R.:  E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca selezionandolo dall’elenco che 
comparirà a video. Cliccare sulla riga interessata e preme re il pulsante conferma.  

− C.D.C.:  E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca  scrivendo il centro  di costo.  
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− Capitolo: E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca,scrivendo il codice capitolo o  
selezionandolo dall’elenco che comparirà a video. Cliccare sulla riga interessata e preme re il 
pulsante conferma. 

− Articolo:   E’ possibile utilizzare il campo come ulteriore filtro di ricerca dopo aver identificato 
il cod. capitolo selezionandolo dall’elenco che comparirà a video. Cliccare sulla riga interessata 
e premere il pulsante conferma. 

− Pagato : E' possibile utilizzare il campo con l’importo del pagato come filtro di ricerca, facendo 
attenzione ad inserire anche i decimali. 

 Sottocampo Uscite fornitori 

− Anno di Riferimento:   Il campo Anno di riferimento, messo di default dal programma con 
l’anno corrente è obbligatorio (se diverso dall’anno corrente, deve essere inserito dall’utente).  

− C.D.R.:  E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca selezionandolo dall’elenco che 
comparirà a video. Cliccare sulla riga interessata e preme re il pulsante conferma.  

− Fornitori: E’ possibile utilizzare il campo Fornitori come filtro di ricerca scrivendo il 
nominativo o parte di esso, selezionandolo dall’elenco che comparirà a video. Cliccare sulla 
riga interessata e premere il pulsante conferma.  

− Mandato di pagamento/Num Impegno: E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca 
scrivendo il numero di del mandato di pagamento o di impegno di spesa, qualora lo si 
conoscesse. 

− P.IVA-C.Fisc: E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca scrivendo la partita iva o il 
codice fiscale del fornitore, qualora lo si conoscesse. 

 
Modalità operativa 

− La modalità operativa è caratterizzata da  sequenze di maschere concatenate tra loro su cui è 
utilizzata in modo intensivo la tecnica degli zoom.  

− Per la parte Entrate del Capitolo di bilancio, è possibile visualizzare un ulteriore dettaglio del 
PRENOTATO, ACCERTATO o INCASSATO,  con un doppio click direttamente sull’importo. 

− Per la parte Uscite del Capitolo di bilancio è possibile visualizzare un ulteriore dettaglio del  
PRENOTATO, l’IMPEGNATO o PAGATO, con un doppio click direttamente sull’importo. 

− Il software si rivela uno strumento veloce di consultazione e specialmente di facile utilizzo, 
infatti la semplicità di utilizzo è prerogativa per un vasto consenso da parte degli utenti. 
La realizzazione del prodotto deve assicurare un’efficace integrazione tra l'organizzazione e il 
sistema informatico.  
 

Interfacce applicative verso altri sistemi e interoperabilità 

Integrazione con il sistema SIPRO Contabilità 
 

− L’ interoperabilità con il sistema SIPRO Contabilità può avvenire con modalità diretta 
attraverso un interfaccia creata ad hoc con maschere contenenti campi specifici per 
l’individuazione delle movimentazioni contabili sia con modalità indiretta attraverso la 
ricezione di informazioni, regolate da stored procedure o views sql, con il database del sistema 
SIPRO Contabilità.  
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DOCUMENTI CONTABILI  
 

Caratteristiche generali di Documenti Contabili 
 
Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale che 
consente: facilità di ricerca e di aggiornamento, una notevole garanzia di sicurezza nell'accesso e nel 
mantenimento dell’integrità dei dati e la possibilità di aggiungere nuove informazioni senza necessità 
di modifica dei programmi già operativi. 
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
 

- Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard 
funzionali: 

- l’ interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere 
amichevole, realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo 
svolgimento delle funzioni applicative attraverso comandi attivabili da menù pre-
configurati. L’interfaccia – omogenea su tutti i moduli applicativi che compongono il 
sistema – è di tipo application-web e consente l’uso del mouse per la selezione ed 
attivazione dei comandi; 

- presenza di un sistema di messaggistica-warning che, attraverso box o finestre di dialogo 
contestuali, illustra in modo chiaro condizioni o motivazioni di errore; 

- tutte le applicazioni fornite prevedono la loro funzionalità su rete con il collegamento di più 
utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza); l’accesso è 
regolato da un sistema basato sulla attribuzione di profili personali, secondo regole di 
autorizzazione predeterminate, associati ai diversi utenti del sistema; in particolare è 
possibile assegnare abilitazioni differenziate a livello di singola funzione (che stabiliscono 
quali funzioni ogni utente è autorizzato ad utilizzare) e, per ciascuna di esse, per singola 
operazione (ad es. per consentire operazioni di sola consultazione ovvero anche di 
modifica delle informazioni memorizzate nella base dati del sistema); 

- le funzionalità di attribuzione e modifica dei profili utente sono gestite da un utente 
amministratore di sistema a ciò preposto e formato; 

- L’inserimento dei documenti contabili avviene attraverso un interfaccia con maschere e 
campi  preimpostati in base alle tipologie di documenti selezionati, i campi obbligatori sono 
contrassegnati da un asterisco rosso e l’inserimento consta di cinque partizioni. 

- Per evitare la possibilità di intrusione è stato attivato un controllo sul tempo di inattività del 
programma, allo scadere di 15 minuti, il programma si blocca e presenterà una 
segnalazione “sessione scaduta”. Tramite il logout verrà riavviato il programma con la 
nuova richiesta di riconoscimento. 

DESCRIZIONE E FUNZIONI  
Il software presenta un menù di gestione, posto in alto a sinistra, con il quale l’utente ha la possibilità    
di interazione attiva attraverso le seguenti sezioni: 
 

- Inserimento documento contabile 
- Ricerca documento contabile 
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- Statistica Contributi 
- Liquidazione 
- Faq 

 Inserimento Documento Contabile 
- L’inserimento del documento contabile è caratterizzato da cinque schede, ogni scheda 

presenta delle caratteristiche proprie ed è strettamente correlata alla successiva attraverso un 
organizzazione a step come segue: 

- Documento Contabile: la maschera presenta innanzitutto la scelta del tipo del documento 
(menù a tendina), in base alla scelta del tipo documento ci saranno predeterminati campi 
obbligatori che dovranno valorizzarsi in base alla precedente scelta. I tipi di documenti sono 
vari (es. fattura, acconto stipendiale, foglio notizie etc), ma alcuni campi sono per tutti 
obbligatori e sono: Numero documento (campo scrivibile e non obbligatorio per tutte le 
tipologie di documento), Data di emissione e Data di scadenza del documento (campo data, 
con campo scadenza impostato di default dopo novanta giorni in base alla data di emissione 
indicata), Seleziona atto (la seguente funzione è strettamente correlata con il database 
dell’applicativo SID attraverso delle viste in quanto la fonte di finanziamento e la ragione 
del pagamento deve nascere per la maggior parte dei casi da una determinazione 
dirigenziale inserita appunto con il sovra citato software), l’Oggetto (campo scrivibile che 
presenta di default lo stesso oggetto dell’atto selezionato, quindi della determinazione 
dirigenziale indicata  attraverso il “seleziona atto”), Importo totale da liquidare (campo 
scrivibile numerico) e le Note (campo scrivibile); una volta valorizzati tutti i campi 
obbligatori in base alla tipologia del documento selezionata attraverso il pulsante Prosegui ( 
che rimarrà inibito qualora la compilazione di tutti i campi obbligatori non sia stata 
effettuata correttamente) si passerà alla scheda successiva. 

- Ricerca fornitore: questa scheda presenta dei campi scrivibili per la ricerca del fornitore 
l’unico obbligatorio è il campo codice fiscale (campo scrivibile alfanumerico), poi vi sono 
come facoltativi i campi Ragione sociale (campo scrivibile), Cognome e Nome (campi 
scrivibili), Indirizzo e città (campi scrivibili); una volta compilato il campo codice fiscale si 
può procedere alla ricerca cliccando sull’omonimo pulsante. Inoltre è presente un link 
cliccabile diretto (collegato attraverso una vista sul database di SID) denominato “Importa 
tutti i riferimenti dell’atto” che aggancia tutti i fornitori collegati all’atto selezionato nella 
scheda numero uno. Dopo aver ricercato il fornitore e individuato il fornitore basterà un 
click sul suo nominativo per proseguire e passare alla scheda successiva. 

- Lista Fornitori: nella scheda lista fornitore vengono visualizzati il fornitore e o i fornitori 
selezionati nella scheda precedente e inoltre è possibile l’eliminazione del fornitore/i 
selezionati e il rinvio nella fase precedente “ricerca fornitore” per la sostituzione o la 
modifica dello stesso; oppure in caso di associazione corretta la prosecuzione nella scheda 
successiva attraverso il pulsante “Prosegui”. 

- Ritenute: questa scheda non è obbligatoria per tutte le tipologie di documento, ed è formata 
da tre campi obbligatori che sono: Codice (menù a tendina dal quale selezionare le opzioni 
caricate in base alla tipologia di documento scelta), Causale (menù a tendina) e Importo 
ritenuta (campo numerico che diventa obbligatorio una volta valorizzati il campo codice e 
causale), campi facoltativi sono invece l’imponibile (campo scrivibile), la somma non 
soggetta (campo scrivibile) e la causale ritenuta (campo scrivibile); una volta compilati i 
campi obbligatori basterà un click su “Inserisci ritenute”, se l’operazione sarà effettuata 
correttamente si abiliterà il tasto “Prosegui” e si passerà nell’ultima scheda. 
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Ad un documento sono associabili più ritenute ma ognuna dovrà essere compilata come 
sopra indicato, il software permette la visualizzazione di tutte le ritenute e la 
modica/cancellazione delle stesse all’interno di questa scheda. 

- Riepilogo documento: in questa ultima scheda vengono visualizzati tutti i dati inseriti nelle 
schede precedenti e nello specifico : Il nome del documento contabile che si sta inserendo, 
Numero documento, Data di emissione e Data di scadenza, Numero atto (numero di registro 
unico della determinazione dirigenziale in questo caso), oggetto, importo, importo in lettere, 
fornitore selezionato ed eventuali ritenute associate; inoltre attraverso il link “Documenti 
allegati” sarà possibile effettuare un upload per il caricamento di documentazione in 
formato PDF e XLS; infine per l’inserimento basterà cliccare sul tasto “Conferma”. 

 Statistiche Contributi 
- La sezione statistiche contributi presenta una vista sul database che percentualizza la 

lavorazione e la frequenza di inserimento di determinati documenti contabili, nello 
specifico: il Contributo da Art. 8 Regolamento Contributi, il Contributo da Bando Pubblico 
Art. 5 Reg. Contr. e il  Contributo da Finestra Periodica Art.6 Reg. Contr. 

Liquidazione 
- La sezione Liquidazione permette il collegamento col software “Liquidazioni” per la 

trasformazione dei documenti contabili in richiesta di liquidazione utilizzando tutti i dati che 
sono stati creati grazie al salvataggio del documento contabile, 
La soluzione offre tutte le interfacce applicative per integrarsi con il sistema della Provincia  
SIL per la gestione delle “richieste di liquidazione” da registrarsi nel sistema di gestione 
contabile alimentato in automatico dai documenti registrati nel software “Documenti 
contabili”, secondo le modalità organizzative previste in Provincia. 

Faq ( Frequently asked questions) 
- La sezione FAQ presenta le domande poste più frequentemente dagli utenti e gestite 

dall’utente amministratore che risponde alle perplessità o dubbi poste di volta in volta alla 
sua attenzione. 
Per poter effettuare delle domande l’utente potrà cliccare sul link “fai una domanda” 
compilare il campo scrivibile e quindi posizionarsi su “Salva” per poter inserire nel sistema 
la domanda. 
Ad ogni domanda farà riferimento la corrispondente risposta dell’utente amministratore 
consultabile e visualizzabile da tutti gli utenti all’interno della sezione.  

 
Interfacce applicative verso altri sistemi e interoperabilità 
Integrazione con il sistema SID (sistema informativo Determinazioni dirigenziali) e SIPRO (Sistema di 
contabilità)  
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RENDIWEB – Rendicontazione in rete 
 
Caratteristiche generali dell’applicativo 
Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale che 
consente: unicità di memorizzazione di tutti i fatti contabili, facilità di ricerca e di aggiornamento, una 
notevole garanzia di sicurezza nell'accesso e nel mantenimento dell’integrità dei dati e la possibilità di 
aggiungere nuove informazioni senza necessità di modifica dei programmi già operativi. 
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard funzionali: 

- l’ interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere amichevole, 
realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo svolgimento delle 
funzioni applicative attraverso comandi attivabili da menù pre-configurati. L’interfaccia – 
omogenea su tutti i moduli applicativi che compongono il sistema – è di tipo application-web e 
consente l’uso del mouse per la selezione ed attivazione dei comandi; 

- presenza di un sistema di messaggistica-warning che, attraverso box o finestre di dialogo 
contestuali, illustra in modo chiaro condizioni o motivazioni di errore; 

- tutte le applicazioni fornite prevedono la loro funzionalità su rete con il collegamento di più 
utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza); l’accesso è regolato da 
un sistema basato sulla attribuzione di profili personali, secondo regole di autorizzazione 
predeterminate, associati ai diversi utenti del sistema; in particolare è possibile assegnare 
abilitazioni differenziate a livello di singola funzione (che stabiliscono quali funzioni ogni 
utente è autorizzato ad utilizzare) e, per ciascuna di esse, per singola operazione (ad es. per 
consentire operazioni di sola consultazione ovvero anche di modifica delle informazioni 
memorizzate nella base dati del sistema); 

- le funzionalità di attribuzione e modifica dei profili utente sono gestite da un utente 
amministratore di sistema a ciò preposto e formato; 

- l’applicativo dispone di apposite funzionalità di estrazione parametrizzata: consentono di 
produrre file di formato standard (XLS, PDF, ecc…) per l’esportazione verso altri sistemi o altri 
programmi applicativi. 

- Per evitare la possibilità di intrusione è stato attivato un controllo sul tempo di inattività del 
programma, allo scadere di 15 minuti, il programma si blocca e presenterà una segnalazione 
“sessione scaduta”. Tramite il logout verrà riavviato il programma con la nuova richiesta di 
riconoscimento. 

Di seguito sono espressi alcuni criteri generali cui si attengono le soluzioni applicative gestionali. Si 
precisa che con il termine “gestione”, utilizzato nelle successive descrizioni dei software, si intende la 
possibilità di:  

- operare sugli archivi interessati per aggiungere, modificare e cancellare informazioni; 
- poter effettuare operazioni di ricerca e interrogazione sugli archivi a partire da una o più 

informazioni facenti parte del database stesso; 
- poter effettuare stampe di utilità con ampia possibilità di intervento da parte dell’utente finale 

nella determinazione dei campi da ordinare; 
 
Consultazione Rendicontazione in rete. 
Nell’applicativo è possibile importare i file di rendicontazione da parte di Equitalia e consultare le 
informazioni riferite alle riscossioni effettuate dai vari agenti della riscossione su tutto il territorio 
italiano per conto dell’ente.  
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La soluzione dispone delle seguenti funzionalità: 
 

SUDDIVISIONE RENDICONTAZIONE  

 Sottocampo importa file equitalia 
Questa funzionalità permette l’import automatico del file di rendicontazione di Equitalia, 
contenente tutte le informazioni sulle riscossioni effettuate dagli agenti. 
Verranno presentati ed elencati, per data di importazione decrescente, tutti i file importati 
nell’applicativo, in modo tale da poter visionare subito se il file che si sta caricando è già stato 
caricato.  

 Sottocampo abbinamento sospesi 
Questa funzionalità permette la gestione di abbinamento dei sospesi, ossia tutte le informazioni 
caricate attraverso l’import del file di equitalia vengono lavorate in modo tale da sommare in un 
unico rigo di database a parità di: 

- agente di riscossione 
- ufficio di appartenenza 
- data riversamento 
- codice tributo 

queste informazioni dovranno essere abbinate con i sospesi bancari acquisiti dai sistemi 
contabili dell’ente, quest’ultimi verrano ricercati attraverso filtri di ricerca quali: 

- data 
- anno 
- numero sospeso 
- importo sospeso 

 Sottocampo elabora aggiorna Sospesi 
Questa funzionalità permette, dopo aver abbinato i sospesi bancari, di poter elaborare e 
aggiornare il relativo accertamento di entrata, distinto per: 

- Anno accertamento 
- Numero accertamento 
- Codice cliente 

Una volta terminata l’elaborazione è possibile procedere all’esportazione su fogli elettronici 
delle informazioni aggiornate con la data di operazione e codice richiesta(codice operatore che 
effettua l’elaborazione).  
Inoltre in questa sezione è possibile procedere direttamente alla creazione della 
liquidazione(propedeutica all’emissione dell’ordinativo di incasso) sul sistema di contabilità 
dell’Ente. 

 Sottocampo log 
− Anno di Riferimento:   Il campo Anno di riferimento, messo di default dal programma con 

l’anno corrente è obbligatorio (se diverso dall’anno corrente, deve essere inserito dall’utente).  
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SUDDIVISIONE TABELLE DI SISTEMA 
 

 Sottocampo gestione accertamenti  
Questa funzionalità permette l’aggiornamento degli accertamenti d’entrata attivi sul sistema 
contabile dell’ente, essenziali al corretto funzionamento dell’applicativo. 

 Sottocampo gestione accertamenti TEFA 
Questa funzionalità permette l’aggiornamento degli accertamenti d’entrata TEFA(accertamenti 
per comune e anno di competenza) attivi sul sistema contabile dell’ente, essenziali al corretto 
funzionamento dell’applicativo. 

 Sottocampo gestione concessionarie  
Questa funzionalità permette l’aggiornamento delle informazioni riguardanti i codici, la 
provincia di appartenenza e nome del concessionario di equitalia, informazioni essenziali al 
corretto funzionamento dell’applicativo. 

 Sottocampo gestione enti  
Questa funzionalità permette l’aggiornamento delle informazioni riguardanti i codici istat e 
descrizioni degli enti(comuni, ecc…), informazioni essenziali al corretto funzionamento 
dell’applicativo. 

 Sottocampo gestione tributi  
Questa funzionalità permette l’aggiornamento delle informazioni riguardanti i codici e 
descrizioni dei tributi, essenziali al corretto funzionamento dell’applicativo. 

 Sottocampo gestione ente impositore  
Questa funzionalità permette l’aggiornamento delle informazioni riguardanti i codici ente, il 
tipo di ufficio, il codice ufficio ente e i capitoli di entrata di bilancio a cui fanno riferimento, 
informazioni essenziali al corretto funzionamento dell’applicativo. 

 Sottocampo dettaglio scarico 
Questa funzionalità permette la ricerca e la visualizzazione del singolo record di dettaglio 
caricato attraverso la funzione di importa file di equitalia, rielaborata e mostrata a video 
secondo alcuni criteri. 

 Sottocampo ragruppamento scarico  
Questa funzionalità permette la ricerca e la visualizzazione dei record raggruppati caricati ed 
elaborati attraverso la funzione di importa file di equitalia, rielaborata e mostrata a video 
secondo alcuni criteri. 

 
MODALITÀ OPERATIVA  

− La modalità operativa è caratterizzata da  sequenze di maschere concatenate tra loro su cui è 
utilizzata in modo intensivo la tecnica degli zoom.  
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− Per la parte tabelle di sistema, dettaglio scarico e raggruppamento scarico, è possibile oltre che 
visualizzare anche ricercare secondo alcuni criteri le informazioni provenienti dal file di 
equitalia. 
  

INTERFACCE APPLICATIVE VERSO ALTRI SISTEMI E INTEROP ERABILITÀ  
 

- L’ interoperabilità con il sistema SIPRO Contabilità e BilWeb bilancio in rete può avvenire con 
modalità diretta attraverso un interfaccia creata ad hoc con maschere contenenti campi specifici 
per l’individuazione delle movimentazioni contabili sia con modalità indiretta attraverso la 
ricezione di informazioni, regolate da stored procedure o views sql, con il database del sistema 
SIPRO Contabilità e BilWeb bilancio in rete 
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SIL – Sistema Informativo Liquidazioni 
 

 

Caratteristiche generali dell’applicativo 
 

Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale che 
consente: unicità di memorizzazione di tutti i fatti contabili, facilità di ricerca e di aggiornamento, una 
notevole garanzia di sicurezza nell'accesso e nel mantenimento dell’integrità dei dati e la possibilità di 
aggiungere nuove informazioni senza necessità di modifica dei programmi già operativi. 
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard funzionali: 

- l’ interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere amichevole, 
realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo svolgimento delle 
funzioni applicative attraverso comandi attivabili da menù pre-configurati. L’interfaccia – 
omogenea su tutti i moduli applicativi che compongono il sistema – è di tipo application-web e 
consente l’uso del mouse per la selezione ed attivazione dei comandi; 

- presenza di un sistema di messaggistica-warning che, attraverso box o finestre di dialogo 
contestuali, illustra in modo chiaro condizioni o motivazioni di errore; 

- tutte le applicazioni fornite prevedono la loro funzionalità su rete con il collegamento di più 
utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza); l’accesso è regolato da 
un sistema basato sulla attribuzione di profili personali, secondo regole di autorizzazione 
predeterminate, associati ai diversi utenti del sistema; in particolare è possibile assegnare 
abilitazioni differenziate a livello di singola funzione (che stabiliscono quali funzioni ogni 
utente è autorizzato ad utilizzare) e, per ciascuna di esse, per singola operazione (ad es. per 
consentire operazioni di sola consultazione ovvero anche di modifica delle informazioni 
memorizzate nella base dati del sistema); 

- le funzionalità di attribuzione e modifica dei profili utente sono gestite da un utente 
amministratore di sistema a ciò preposto e formato; 

- l’applicativo dispone di apposite funzionalità di estrazione parametrizzata: consentono di 
produrre file di formato standard (XLS, PDF, ecc…) per l’esportazione verso altri sistemi o altri 
programmi applicativi. 

- Per evitare la possibilità di intrusione è stato attivato un controllo sul tempo di inattività del 
programma, allo scadere di 15 minuti, il programma si blocca e presenterà una segnalazione 
“sessione scaduta”. Tramite il logout verrà riavviato il programma con la nuova richiesta di 
riconoscimento. 

Di seguito sono espressi alcuni criteri generali cui si attengono le soluzioni applicative gestionali. Si 
precisa che con il termine “gestione”, utilizzato nelle successive descrizioni dei software, si intende la 
possibilità di:  

- operare sugli archivi interessati per aggiungere, modificare e cancellare informazioni; 
- poter effettuare operazioni di ricerca e interrogazione sugli archivi a partire da una o più 

informazioni facenti parte del database stesso; 
- poter effettuare stampe di utilità con ampia possibilità di intervento da parte dell’utente finale 

nella determinazione dei campi da ordinare; 
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CONSULTAZIONE SIL . 
Nell’applicativo è possibile consultare le informazioni riferite agli atti di liquidazione attraverso la 
gestione di un apposito “iter” dell’atto amministrativo il quale consente il monitoraggio completo 
dell’atto di liquidazione in ogni sua fase di lavorazione. 
La soluzione dispone delle seguenti funzionalità: 
 

� Creazione  atto di liquidazione   
 

- Campo Rilevanza patrimoniale: la rilevanza patrimoniale viene evidenziata tramite 
l’apposizione di un flag su uno dei campi a disposizione. 
- Campo Responsabile del Procedimento: è un campo scrivibile e obbligatorio che indica il 
nominativo del responsabile del procedimento della richiesta di liquidazione. 
- Campo Oggetto: è un campo scrivibile e obbligatorio e specifica la richiesta di pagamento che 
si sta effettuando. E’ possibile inserire fino a 300 caratteri 
- Campo Documenti Contabili: questa sezione permette la selezione del documento contabile 
presente nell’archivio da associare alla richiesta di liquidazione. Da un apposito collegamento 
avviene la ricerca e la successiva selezione.  
I filtri a disposizione sono: 

- Tipo documento: selezione menù a tendina 
- Partita iva/ codice fiscale: inserimento manuale 
- Nominativo: inserimento manuale 
- Documento numero: inserimento manuale  
- Data emissione/data scadenza: inserimento manuale 
- Numero atto/ anno atto: inserimento manuale 
- importo: inserimento manuale 

- Sezione modalità pagamento: questa sezione permette l’associazione del ruolo di pagamento 
tramite selezione tra i diversi ruoli di pagamento elencati.  
I campi presenti in questa sezione sono: 

- Somma €: compilato in automatico al momento dell’associazione del documento 
contabile, mette in evidenza l’importo che si deve liquidare. 

- Causale: relativa alla causale del pagamento, viene inserita manualmente dall’utente.  
- Modalità di pagamento: compilato in automatico al momento della selezione del 

ruolo di pagamento. 
- Coordinate (numero conto, abi, cab, cin): compilato in automatico al momento della 

selezione del ruolo di pagamento. 
- Sezione riferimenti contabili: questa sezione permette la ricerca e la selezione dei riferimenti 
contabili, obbligatori per imputare la spesa e procedere con la liquidazione del mandato. 
Attraverso i sottocampi che seguono si effettua la ricerca in archivio delle informazione collegate 
al programma di contabilità. I filtri di ricerca a disposizione sono: 

- Fornitore: inserimento manuale 
- Gestione: inserimento manuale 
- Scheda bilancio/articolo: selezione tramite menù a tendina 
- Numero atto/anno atto: inserimento manuale 
- Numero impegno/anno impegno: inserimento manuale 
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- Sub/impegno: inserimento manuale 
La selezione dei riferimenti contabili permette la compilazione automatica dei seguenti campi 
presenti nel mandato che si sta compilando: 

- Intervento numero  
- Scheda bilancio 
- Gestione  
- Capitolo 
- Articolo 
- Cdr 
- Cdc 

Mentre il campo ‘Come agli uniti documenti giustificativi’’ viene compilato automaticamente 
con l’associazione del documento contabile associato. 
Un ulteriore campo note consente di aggiungere ulteriori informazioni alla richiesta di 
liquidazione. 
- Impegno numero: indica l’impegno selezionato. 
- Protocollo sil n.: indica il numero di protocollo generato. 
- Liquidazione numero: indica il numero di liquidazione generato nel programma di contabilità. 
- Link Documenti allegati: il link permette di allegare file fino ad un massimo di 10 Mb 
- Campo Importo Documenti contabili da liquidare: è un campo compilato in maniera 
automatica dal sistema sulla base delle informazioni inserite.   
- Campo Totale importo da liquidare: è un campo compilato in maniera automatica dal sistema 
sulla base delle informazioni inserite.   
- Importo residuo da associare: è un campo compilato in maniera automatica dal sistema sulla 
base delle informazioni inserite.   
 
Creazione pdf atto di liquidazione 
- Salva richiesta: dopo aver effettuato i passaggi previsti obbligatori l’inserimento della richiesta 
di liquidazione si completa con la selezione del bottone ‘salva richiesta’ che in automatico  
genera il pdf della richiesta di liquidazione contenente il numero di protocollo univoco e 
progressivo per l’anno corrente.  

 
Storicizzazione atto amministrativo 

 
- Ricerca richiesta: le richieste che hanno generato un numero di protocollo possono essere 
ricercate attraverso  un’apposita sezione con uno dei seguenti filtri: 

  stato richiesta 
numero protocollo sil - anno richiesta 
scheda bilancio - gestione 
numero atto - anno atto 
numero impegno - anno impegno -Sub impegno 
nominativo 
codice fiscale 
tipo documento – numero documento 
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utenza 
gestore 
periodo di riferimento 
cod. Simon 
data emissione – data scadenza 
 

- Dettaglio richiesta di liquidazione: le richieste di liquidazione ricercate permettono la 
visualizzazione immediata del numero di protocollo relativo alla richiesta effettuata, del 
nominativo del soggetto/fornitore destinatario del pagamento, l’effettivo importo da liquidare, lo 
stato della richiesta e il “Dettaglio della richiesta”. 

 

- Apposizione firma digitale S.I.L. permette di apporre la firma digitale sull’ atto amministrativo 
creando un file il cui nome viene modificato con l'apposizione di una ulteriore estensione ".p7m". 
Il lato "client" effettua soltanto le operazioni minime indispensabili (apposizione della firma), 
mentre tutte le operazioni di verifica e convalida vengono svolte lato "server".  

 
MODALITÀ OPERATIVA  
 
La modalità operativa è caratterizzata da  una serie di operazioni da effettuare su più maschere 
concatenate tra loro.  
Per la parte Documenti contabili è possibile visualizzare un ulteriore dettaglio che consente la ricerca e 
la selezione del documento contabile da associare. Lo stesso vale sia per la sezione Modalità di 
pagamento che per i Riferimenti Contabili. 
 
Il software si rivela uno strumento veloce di consultazione e specialmente di facile utilizzo, infatti la 
semplicità di utilizzo è prerogativa per un vasto consenso da parte degli utenti. La realizzazione del 
prodotto deve assicurare un’efficace integrazione tra l'organizzazione e il sistema informatico.  

 
INTERFACCE APPLICATIVE VERSO ALTRI SISTEMI E INTEROP ERABILITÀ  
 
S.I.L. permette la interoperabilità, intesa come possibilità di dialogo, con gli altri software utilizzati 
dall’Ente. L’interoperabilità è garantita nella maggior parte dei casi da WEB SERVICES creati ad hoc 
per le esigenze del cliente. 
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SIP-Sistema Informativo Partecipate 
 

 
Caratteristiche generali dell’applicativo 
Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale che 
consente: facilità di ricerca e di aggiornamento, una notevole garanzia di sicurezza nell'accesso e nel 
mantenimento dell’integrità dei dati e la possibilità di aggiungere nuove informazioni senza necessità 
di modifica dei programmi già operativi. 
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard funzionali: 

l’ interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere amichevole, 
realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo svolgimento delle 
funzioni applicative attraverso comandi attivabili da menù pre-configurati. L’interfaccia – 
omogenea su tutti i moduli applicativi che compongono il sistema – è di tipo application-web e 
consente l’uso del mouse per la selezione ed attivazione dei comandi; 
presenza di un sistema di messaggistica-warning che, attraverso box o finestre di dialogo 
contestuali, illustra in modo chiaro condizioni o motivazioni di errore; 
tutte le applicazioni fornite prevedono la loro funzionalità su rete con il collegamento di più 
utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza); l’accesso è regolato da 
un sistema basato sulla attribuzione di profili personali, secondo regole di autorizzazione 
predeterminate, associati ai diversi utenti del sistema; in particolare è possibile assegnare 
abilitazioni differenziate a livello di singola funzione (che stabiliscono quali funzioni ogni 
utente è autorizzato ad utilizzare) e, per ciascuna di esse, per singola operazione (ad es. per 
consentire operazioni di sola consultazione ovvero anche di modifica delle informazioni 
memorizzate nella base dati del sistema); 
le funzionalità di attribuzione e modifica dei profili utente sono gestite da un utente 
amministratore di sistema a ciò preposto e formato; 
L’inserimento dei documenti contabili avviene attraverso un interfaccia con maschere e campi  
preimpostati in base alle tipologie di documenti selezionati, i campi obbligatori sono 
contrassegnati da un asterisco rosso. 
Per evitare la possibilità di intrusione è stato attivato un controllo sul tempo di inattività del 
programma, allo scadere di 15 minuti, il programma si blocca e presenterà una segnalazione 
“sessione scaduta”. Tramite il logout verrà riavviato il programma con la nuova richiesta di 
riconoscimento. 

Descrizioni e funzioni 
- L’applicativo permette la gestione di diverse funzioni: 
- Inserimento delle previsioni dei costi e dei ricavi della partecipata (conto economico) e di 

analizzare a consuntivo gli scostamenti rispetto al budget previsionale; 
- Analisi  dello stato patrimoniale e degli investimenti finanziari della partecipata; 
- ( per utenti abilitati)Completa gestione delle attività di controllo economico- finanziario, 

attraverso la gestione dell'intero flusso delle attività finanziarie inerenti la gestione delle fasi di 
previsione e gestione del budget e dello stato patrimoniale nel pieno rispetto della normativa 
vigenti; 

- Consultazione del dettaglio delle voci di budget o di stato patrimoniale inserite per singolo 
gruppo con la possibilità di effettuare l’upload di file per ogni singola voce di ogni gruppo; 



  
Pag. 41 

 

  

- Verificare ogni modifica che viene effettuata sul singolo dato e validazione con una password 
diversa da quella di data entry; 

- Visualizzazione delle scadenze da rispettare in merito all’inserimento del CONTO 
ECONOMICO e dello STATO PATRIMONIALE. 

- Passaggio automatico dei dati inseriti sul Provvisorio  nel budget Definitivo con la possibilità 
per l’utente di ricercare le voci dove è necessario modificare l’importo oppure il gruppo dove 
inserire una nuova voce;  

- Inserimento del budget Previsionale Definitivo dell’anno scelto e visualizzazione (senza 
possibilità di modifica) del Previsionale Provvisorio. 

- Possibilità di creare in automatico, per l’utente Provincia, grafici e indici di bilancio per ogni 
singola partecipata, indicatori relativi sia all’ analisi economica, sia all’ analisi della 
produttività. 

- Una volta entrati con le proprie credenziali di accesso, il programma permette la scelta 
dell’anno di esercizio da visualizzare (menù a tendina) 

- Una volta entrati con le proprie credenziali di accesso, il programma permette la scelta di cosa 
compilare: CONTO ECONOMICO / STATO PATRIMONIALE (menù a tendina) 

Inserimento Bilancio Previsionale 
Come prima operazione il software permette l’inserimento del budget previsionale provvisorio 
dell’anno di esercizio selezionato, infatti tutte le altre operazione non ancora possibili sono 
caratterizzate dal carattere rosso; in Budget previsionale presenta dei campi obbligatori da valorizzare 
che sono: Anno (campo numerico), Voce di budget (menù a tendina) , Nota a commento (campo testo 
scrivibile) e valore di Budget (valuta). Inoltre sono presenti nel menù laterale le voci di budget relativi 
ai Costi (Spese per consumi materie prime, spese per servizi, spese per godimento beni di terzi, spese 
per personale fisso, spese per personale variabile, spese per ammortamenti e svalutazioni, spese per 
oneri diversi di gestione, spese per accantonamenti, spese per interessi passivi e spese straordinarie e 
imposte) e ai Ricavi ( ricavi vendite e prestazioni, ricavi da interessi attivi, altri ricavi finanziari e altri 
ricavi straordinari). 
Una volta valorizzate tutte queste voci o alcune di esse attraverso il pulsante “Stampa” sarà possibile la 
visualizzazione di tutte le voci di budget inserite, invece i pulsanti Avanti/Indietro consentono la 
visualizzazione e la modifica di voci inserite per uno specifico gruppo, infine il pulsante “visual” 
consente di visualizzare il dettaglio delle voci inserite per gruppo specifico. 

Inserimento Bilancio Annuale 
- Dopo il superamento del 31 gennaio dell’anno di Bilancio selezionato, il software permette 

l’inserimento del Budget Previsionale definitivo dell’anno scelto e di visualizzare (ma non 
modificare) il Previsionale provvisorio. 

- Automaticamente i dati inseriti sul Provvisorio sono riportati nel budget Definitivo, l’utente 
potrà andare a ricercarsi le voci di bilancio valorizzate nel provvisorio, modificarle laddove 
necessario o aggiungerne di nuove. 

Inserimento Bilancio Consuntivo 
-  È il documento che alla fine dell’anno finanziario indica le entrate e le spese realizzate da una 

amministrazione, un ente, un'impresa. Si conclude indicando se la struttura ha raggiunto un 
risultato contabile di avanzo, cioè se le entrate sono superiori alle uscite, pareggio, cioè se le 
entrate e le uscite si equivalgono, o disavanzo, cioè se le uscite sono superiori alle entrate. Il 
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bilancio consuntivo indica inoltre se ci sono state variazioni di spesa rispetto al bilancio 
preventivo. 
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S.S.O. – Single Sign On 

 
Caratteristiche generale dell’applicativo 
Il SSO è un sistema di controllo d'accesso che consente ad un utente di effettuare un'unica 
autenticazione per l’accesso a più sistemi software alle quali è abilitato.  
La homepage oltre a prevedere l’accesso diretto agli applicativi SIL, SIDG, SID, BILWEB, 
PATRIMONIO WEB, SIDC dell’applicativo prevede anche la gestione per l’utente abilitato di un 
calendario-agenda con la possibilità di gestire diverse tipologie di attività valorizzando la data di inizio 
e fine attività, il titolo, l’oggetto ed eventuali note. 

Planner attività 

- Attività in corso: 
- Attività completate: 
- Attività scadute: 
- Tutte le attività: 
- Aggiungi attività: 

Attività in corso 
Nel folder attività in corso si trovano tutte le attività che non sono ancora scadute e che non sono state 
completate, l’utente ha la possibilità in questa sezione di interagire con le attività in visualizzazione o 
completandole (segna come completate) o eliminandole (cliccando su Elimina attività) 
 
Attività completate 
All’interno di questa sessione si trovano tutte le attività segnalate completate da parte dell’utente 
attraverso la funzione cliccabile “Segna come completate” 
 
Attività scadute 
Ogni attività inserita all’interno del planner ha come campo obbligatorio la data di scadenza, tutte le 
attività che non sono state ancora completate e sono scadute vanno a confluire all’interno di questa 
sezione 
 
Tutte le Attività  
All’interno di  “tutte le attività” si trovano tutti i record aggiunti non tenendo conto della gestione di 
esse, ossia saranno presenti sia le attività concluse, sia quelle scadute e sia quelle annullate. 
 
Aggiungi Attività  
Nella sezione “Aggiungi attività” vi sono tre campi obbligatori che vanno valorizzati ai fini del corretto 
inserimento della stessa e sono: Data (campo data) , Tipo attività (menù a tendina dove sono presenti le 
tipologie di attività previste es. Appuntamento, riunione etc.), Note (campo scrivibile dove specificare 
le eventuali note legate all’attività che si vuole andare ad inserire); basterà cliccare su pulsante “Salva” 
dopo aver valorizzato correttamente i campi, e l’attività verrà inserita e visualizzata all’interno del 
planner nella sezione “Attività in corso”. 
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Integrazione con altri sistemi 
Integrato con il sistema SID (Sistema informativo Determinazioni dirigenziali) , SIDG (Sistema 
informativo Deliberazione Di Giunta), PATRIMONIO WEB, SIL (Sistema informativo Liquidazioni), 
DOCUMENTI CONTABILI, SIDC ( Sistema informativo Deliberazioni del Commissario 
Straordinario), Bilweb (Bilancio in rete).  
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SID – Sistema Informativo Determinazioni 
 

Caratteristiche generali dell’applicativo  
Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale che 
consente: unicità di memorizzazione di tutti gli atti lavorati, facilità di ricerca e di aggiornamento, una 
notevole garanzia di sicurezza nell'accesso e nel mantenimento dell’integrità dei dati e la possibilità di 
aggiungere nuove informazioni senza necessità di modifica dei programmi già operativi. 
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard funzionali: 

- l’ interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere amichevole, 
realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo svolgimento delle 
funzioni applicative attraverso comandi attivabili da menù pre-configurati. L’interfaccia – 
omogenea su tutti i moduli applicativi che compongono il sistema – è di tipo application-web e 
consente l’uso del mouse per la selezione ed attivazione dei comandi; 

- presenza di un sistema di messaggistica-warning che, attraverso box o finestre di dialogo 
contestuali, illustra in modo chiaro condizioni o motivazioni di errore; 

- tutte le applicazioni fornite prevedono la loro funzionalità su rete con il collegamento di più 
utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza); l’accesso è regolato da 
un sistema basato sulla attribuzione di profili personali, secondo regole di autorizzazione 
predeterminate, associati ai diversi utenti del sistema; in particolare è possibile assegnare 
abilitazioni differenziate a livello di singola funzione (che stabiliscono quali funzioni ogni 
utente è autorizzato ad utilizzare) e, per ciascuna di esse, per singola operazione (ad es. per 
consentire operazioni di sola consultazione ovvero anche di modifica delle informazioni 
memorizzate nella base dati del sistema); 

- le funzionalità di attribuzione e modifica dei profili utente sono gestite da un utente 
amministratore di sistema a ciò preposto e formato; 

- l’applicativo dispone di apposite funzionalità di estrazione parametrizzata: consentono di 
produrre file di formato standard (PDF) per l’esportazione verso altri sistemi o altri programmi 
applicativi. 

- Per evitare la possibilità di intrusione è stato attivato un controllo sul tempo di inattività del 
programma, allo scadere di 15 minuti, il programma si blocca e presenterà una segnalazione 
“sessione scaduta”. Tramite il logout verrà riavviato il programma con la nuova richiesta di 
riconoscimento. 
 

Di seguito sono espressi alcuni criteri cui si attengono le soluzioni applicative gestionali. Si precisa che 
con il termine “gestione”, utilizzato nelle successive descrizioni dei software, si intende la possibilità 
di:  

- operare sugli archivi interessati per aggiungere, modificare e cancellare informazioni; 
- poter effettuare operazioni di ricerca e interrogazione sugli archivi a partire da una o più 

informazioni facenti parte del database stesso; 
- Standardizzare il processo attraverso la definizione dei contenuti; 
- Semplificare le operazioni di spesa; 
- Monitorare le fasi di lavorazione; 
- Gestire la firma digitale. 
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Predisposizione dell’atto 

Il sistema prevede modelli standard aventi contenuti  minimi e predefiniti differenziati per tipologia, 
senza rilevanza contabile e con rilevanza contabile che è ulteriormente suddivisa in atti di accertamento 
e di impegno. 

L’inserimento dei dati relativi all’atto avviene attraverso una procedura guidata che prevede la 
compilazione dei campi previsti nelle diverse sezioni di selezione/inserimento. 

Inserimento di un atto 

Sezione Frontespizio/Premessa 

- Riferimento altra Determinazione/Movimenti esistenti: presente solo nelle determinazioni di 
impegno; 

- E-mail; 
- Responsabile di Istruttoria 
- Responsabile del Procedimento; 
- C.C.A.: Codice di Contabilità Analitica di riferimento.  
- Cod. Comune; 
- Numero Obiettivo: numero di obiettivo contenuto nel Peg al quale fa riferimento la 

determinazione;  
- Oggetto; 
- Premesso; 
- Considerato/Motivazione;  
- Associazione Visti di Bilancio/PEG. 

Sezione Riferimenti contabili  

- Inserimento dei riferimenti contabili 

Riferimenti Contabili a competenza: possono essere selezionati attraverso una ricerca per anno, 
titolo, capitolo, articolo e includi fondi svincolati per fondi provenienti da altri servizi; 
Riferimenti Contabili Pluriennali: riferimenti contabili sui tre anni; 
Ricerca Prenotazioni a competenza: ricerca per numero di prenotazione; 
Ricerca Impegni: ricerca per numero e anno dell’impegno. 

- Associazione del soggetto 

Associa soggetto fittizio: soggetto non identificato; 
Ricerca per Partita IVA; 
Ricerca per Codice Fiscale; 
Ricerca per nominativo. 

- Associazione del/i ruolo/i di pagamento: è possibile attribuire tutta o parte della cifra a uno 
o più ruoli di pagamento inseriti nel data base. 

Sezione Dispositivo 

- Dispositivo Atto 
- Modalità di Liquidazione 
- Concludi Richiesta Determinazione 
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Funzionalità ulteriori 

Allegare documenti 

In questa sezione, con il pulsante Documenti allegati, è possibile selezionare e allegare all’ atto 
documenti in formato pdf. A norma del Decreto Sviluppo del DL 22 giugno 2012 n. 83 
convertito dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, Articolo 18 - Amministrazione Aperta, la maschera 
di upload presente nella sezione “Dispositivo” di SID, consente di evidenziare tramite 
l’apposizione di un Flag, i documenti funzionali all’art. 18. 

Visualizzare la Determinazione in formato pdf 

Selezionando il pulsante, sarà possibile visualizzare la determinazione appena inserita in 
formato pdf. Per modificare la Determinazione, si dovrà cliccare invece sul pulsante Modifica 
Richiesta. 

Consultazioni e Stampe 

L’applicativo consente la ricerca degli atti nelle diverse fasi dell’iter amministrativo secondo 
molteplici criteri di ricerca diversificati per  profilo autenticato e la consultazione degli atti 
divenuti esecutivi. E’ data inoltre possibilità all’utente di effettuare la stampa dei seguenti 
documenti in formato pdf : Atto di determinazione, Attestato di copertura finanziaria dell’atto 
per quelli aventi rilevanza  contabile, iter dell’atto.  

Ricerca degli atti 

- Tipo Determinazione: E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca selezionando il 
tipo di atto che si desidera ricercare; 

- Stato Richiesta: E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca dall’elenco che 
comparirà a video. Cliccare sulla riga interessata e premere il pulsante conferma. 

- Numero/Anno R.U.: E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca dall’elenco che 
comparirà a video. Cliccare sulla riga interessata e premere il pulsante conferma; 

- Oggetto: E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca inserimento l’oggetto 
dell’atto. 

Visualizzazioni dell’atto in stringa di ricerca 

- Richiesta N°: contiene numero della determinazione; 
- Responsabile Procedimento: contiene il nominativo del Responsabile del Procedimento; 
- Oggetto: contiene l’oggetto della determinazione; 
- Stato: contiene la descrizione dello stato in cui si trova la determinazione; 
- Iter: visualizza l’iter della determinazione come nell’esempio riportato di seguito; 
- Movimenti: visualizza la tabella degli eventuali movimenti contabili creati dalla 

Determinazione; 
- Dettaglio: visualizza la maschera contenente il dettaglio della determinazione; 
- Apri come nuova: permette di aprire una nuova determinazione con gli stessi dati 

precompilati della determinazione selezionata; 
- Firma : In ottemperanza alla normativa vigente in materia di semplificazione all’ interno 

dell’applicativo è stata predisposta una apposita funzione che consente ove richiesto l’ 
apposizione della firma digitale; 

- Oscura: permette di oscurare i dati contenuti nella determinazione. 
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Modificare l’atto   

Tutte le determinazioni allo stato Servizio Proponente possono essere modificate in ogni loro 
parte, cliccando il tasto modifica dal dettaglio dell’atto. 

Annullare l’atto  

Permette di annullare logicamente la determinazione selezionata, che si trova allo stato Servizio 
Proponente. 

Trattamento dati sensibili 

L’applicativo consente di far transitare l’atto presso i servizi interessati completo di eventuali 
dati sensibili e giudiziari e di oscurare i medesimi al momento della pubblicazione nella bacheca 
informatica dell’Ente.  

 
Interfacce applicative verso altri sistemi e interoperabilità 
Integrazione con il sistema SIL, SIDG, ALBO PRETORIO, SIPRO Contabilità. 
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SIDG – Sistema Informatizzato Deliberazioni di Giunta e di Consiglio 
 
Caratteristiche generali dell’applicativo 
Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale che 
consente: unicità di memorizzazione di tutti gli atti lavorati, facilità di ricerca e di aggiornamento, una 
notevole garanzia di sicurezza nell'accesso e nel mantenimento dell’integrità dei dati e la possibilità di 
aggiungere nuove informazioni senza necessità di modifica dei programmi già operativi. 
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard funzionali: 

- l’ interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere amichevole, 
realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo svolgimento delle 
funzioni applicative attraverso comandi attivabili da menù pre-configurati. L’interfaccia – 
omogenea su tutti i moduli applicativi che compongono il sistema – è di tipo application-web e 
consente l’uso del mouse per la selezione ed attivazione dei comandi; 

- presenza di un sistema di messaggistica-warning che, attraverso box o finestre di dialogo 
contestuali, illustra in modo chiaro condizioni o motivazioni di errore; 

- tutte le applicazioni fornite prevedono la loro funzionalità su rete con il collegamento di più 
utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza); l’accesso è regolato da 
un sistema basato sulla attribuzione di profili personali, secondo regole di autorizzazione 
predeterminate, associati ai diversi utenti del sistema; in particolare è possibile assegnare 
abilitazioni differenziate a livello di singola funzione (che stabiliscono quali funzioni ogni 
utente è autorizzato ad utilizzare) e, per ciascuna di esse, per singola operazione (ad es. per 
consentire operazioni di sola consultazione ovvero anche di modifica delle informazioni 
memorizzate nella base dati del sistema); 

- le funzionalità di attribuzione e modifica dei profili utente sono gestite da un utente 
amministratore di sistema a ciò preposto e formato; 

- l’applicativo dispone di apposite funzionalità di estrazione parametrizzata: consentono di 
produrre file di formato standard (PDF) per l’esportazione verso altri sistemi o altri programmi 
applicativi. 

- Per evitare la possibilità di intrusione è stato attivato un controllo sul tempo di inattività del 
programma, allo scadere di 15 minuti, il programma si blocca e presenterà una segnalazione 
“sessione scaduta”. Tramite il logout verrà riavviato il programma con la nuova richiesta di 
riconoscimento. 

Di seguito sono espressi alcuni criteri cui si attengono le soluzioni applicative gestionali. Si precisa che 
con il termine “gestione”, utilizzato nelle successive descrizioni dei software, si intende la possibilità 
di:  

- operare sugli archivi interessati per aggiungere, modificare e cancellare informazioni; 
- poter effettuare operazioni di ricerca e interrogazione sugli archivi a partire da una o più 

informazioni facenti parte del database stesso; 
- Standardizzare il processo attraverso la definizione dei contenuti; 
- Semplificare le operazioni di spesa; 
- Monitorare le fasi di lavorazione; 
- Gestire la firma digitale. 
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Predisposizione dell’atto 

Il sistema prevede modelli standard aventi contenuti  minimi e predefiniti differenziati per tipologia, 
senza rilevanza contabile e con rilevanza contabile, con prelevamento dal fondo di riserva gestiti sia per 
quanto riguarda le entrate dell’amministrazione (accertamenti) sia per quanto riguarda le spese 
(impegni). 

L’inserimento dei dati relativi all’atto avviene attraverso una procedura guidata che prevede la 
compilazione dei campi previsti nelle diverse sezioni di selezione/inserimento. 

Inserimento di un atto 

Sezione Frontespizio/Premessa 

- E-mail; 
- Assessore Proponente 
- Ulteriori cdr tecnici coinvolti nel procedimento 
- Responsabile di Istruttoria 
- Responsabile del Procedimento; 
- Tipo di deliberazione (accertamento di entrata, prenotazione di spesa, 

accertamento/prenotazione, privo di rilevanza contabile, con rilevanza contabile senza 
prenotazione e con prelevamento dal fondo di riserva); 

- Oggetto; 
- Tipologia di organo deliberante (Giunta provinciale, Giunta per inoltro al Consiglio e 

Giunta con i poteri del Consiglio); 
- Premesso; 
- Considerato/Motivazione;  
- Caricamento dei visti di legge 

Sezione Riferimenti contabili  

- Inserimento dei riferimenti contabili 

Riferimenti Contabili a competenza: possono essere selezionati attraverso una ricerca per anno, 
titolo, capitolo, articolo e includi fondi svincolati per fondi provenienti da altri servizi; 
Riferimenti Contabili Pluriennali: riferimenti contabili sui tre anni; 
Ricerca Prenotazioni a competenza: ricerca per numero di prenotazione; 
Ricerca Impegni: ricerca per numero e anno dell’impegno. 

- Associazione del soggetto 

Associa soggetto fittizio: soggetto non identificato; 
Ricerca per Partita IVA; 
Ricerca per Codice Fiscale; 
Ricerca per nominativo. 

- Associazione del/i ruolo/i di pagamento: è possibile attribuire tutta o parte della cifra a uno 
o più ruoli di pagamento inseriti nel data base. 

Sezione Dispositivo 

- Dispositivo Atto 
- Prosecuzione Dispositivo 
- Immediatamente eseguibile (selezionabile con un flag) 
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- Motivazione 
- Concludi Proposta di deliberazione 

Funzionalità ulteriori 

Allegare documenti 

In questa sezione, con il pulsante Documenti allegati, è possibile selezionare e allegare all’ atto 
documenti in formato pdf.  

Visualizzare la Deliberazione in formato pdf 

Selezionando il pulsante, sarà possibile visualizzare la proposta di deliberazione appena inserita 
in formato pdf, inoltre sarà possibile una volta avvenute le firma digitali da parte dei dirigenti 
dei servizi coinvolti nel procedimento visualizzare sempre in formato pdf i Pareri tecnici e 
Pareri contabili con le date delle firme avvenute, infine una volta approvata la deliberazione 
dalla Giunta sarà possibile visualizzare la delibera in formato pdf (che avrà un numero 
progressivo diverso dalla proposta) . Per modificare la proposta di deliberazione, si dovrà 
cliccare invece sul pulsante Modifica Richiesta. 

Ricerca degli atti 

- Numero di deliberazione, numero seduta, anno seduta e mese seduta, è possibile inserire 
questi filtri di ricerca per ricercare una deliberazione; 

- Numero proposta e anno proposta 
- Stato proposta: E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca dall’elenco che 

comparirà a video. Cliccare sulla riga interessata e premere il pulsante conferma. 
- Assessore proponente, impostabile come filtro per ricercare le proposte riconducibili ad uno 

degli assessori. 
- Oggetto: E’ possibile utilizzare il campo come filtro di ricerca inserimento l’oggetto 

dell’atto. 
- Ricerca avanzata, ossia possibilità di ricercare le proposte in base alla tipologia impostata 

(di entrata, di spesa etc) 

Visualizzazioni dell’atto in stringa di ricerca 

- Proposta N°: contiene il numero della proposta; 
- Oggetto: contiene l’oggetto della determinazione; 
- Stato: contiene la descrizione dello stato in cui si trova la determinazione; 
- Numero di deliberazione: visualizza il numero della deliberazione nata da una proposta; 
- Storico: visualizza l’iter della proposta di deliberazione; 
- Annotazioni: permette la visualizzazione di eventuali annotazioni 
- Dettaglio proposta: visualizza la maschera contenente il dettaglio della proposta di 

deliberazione; 
- Apri come nuova: permette di aprire una nuova determinazione con gli stessi dati 

precompilati della determinazione selezionata; 
- Firmata regolarità tecnica : In ottemperanza alla normativa vigente in materia di 

semplificazione all’ interno dell’applicativo è stata predisposta una apposita funzione che 
consente ove richiesto l’ apposizione della firma digitale; 
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Modificare l’atto   

Tutte le proposte di deliberazione allo stato Servizio Proponente possono essere modificate in 
ogni loro parte, cliccando il tasto modifica dal dettaglio dell’atto. 

Annullare l’atto  

Permette di annullare logicamente la proposta di deliberazione selezionata, che si trova allo 
stato Servizio Proponente. 

Gestione menù comunicazioni 

- È inoltre possibile gestire attraverso il seguente menù le comunicazioni di giunta 
attraverso un format preimpostato per la compilazione impostato con i seguenti campi: 

- Email 

- Assessore proponente 

- Oggetto  

- Testo del documento 

Effettuando un click su “Salva documento”, si potrà salvare il documento e acquisire un numero 
progressivo di comunicazione con il rispettivo anno di compilazione. 

 
Le ricerche vengono effettuate impostando determinati filtri tra i quali: 

- Numero e anno comunicazione 

- Numero seduta, anno seduta e mese seduta 

- Assessore proponente 

- Oggetto 

 

Gestione menù ordine del giorno 

L’utente amministratore (che corrisponde con il servizio della segreteria di giunta) ha la funzione 
abilitata relativa alla creazione e gestione dell’ordine del giorno. 
Tutte le proposte di deliberazioni con stato “Ordine del giorno” finiscono in un folder di gestione 
visualizzabile solo dall’utente abilitato per la creazione dell’ordine del giorno da decidersi in Giunta. 
L’utente dovrà selezionare gli atti che intende inserire nel ODG e spostarli nella finestra di destra 
tramite l’apposita freccia che permette la trasposizione nell’atto nel folder indicato , a questo punto sarà 
richiesto l’inserimento della data e dell’ora di adunanza e di salvare l’ ODG tramite l’apposito pulsante. 
Il sistema a questo punto assocerà all’ordine del giorno un numero progressivo e un anno di 
riferimento. 
La proposta di deliberazione una volta discussa in giunta può essere: 

- Approvata 

- Ritirata (la proposta non diventa delibera) 

- Rinviata (la proposta torna disponibile nel folder di creazione dell’ODG in quanto nonostante la 
sua presenza in un ordine del giorno caricato precedentemente non è stata discussa in giunta e 
quindi si rinvia a successive discussioni e quindi a successivi ODG) 
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La visualizzazione della stringa di ricerca dell’ODG è impostata secondo i seguenti parametri: 

- Numero adunanza 

- Data seduta 

- Dettaglio (permette di visualizzare gli atti all’interno dell’ODG) 

- Modifica (permette la modifica dell’ordine del giorno prima della presentazione in giunta) 

- Esito (Permette la selezione dell’esito degli atti caricati all’interno dell’ODG) 

- Stampa ODG ( permette la stampa dell’ODG in formato pdf) 

- Gestione File ( permette la modifica del formato dei file, in quanto gli atti in lavorazione  in 
questa sezione sono in formato word per permettere al servizio amministratore di apporre 
eventuali modifiche all’atto e quindi la trasformazione successiva dell’atto in formato pdf per la 
versione definitiva) 

 
 
Interfacce applicative verso altri sistemi e interoperabilità 
Integrazione con il sistema SID, ALBO PRETORIO, SIPRO Contabilità. 
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PATRIMONIO WEB SCUOLE  
 
Caratteristiche generali dell’applicativo 
Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale che 
consente: unicità di memorizzazione di tutti i dati, facilità di ricerca e di aggiornamento, una notevole 
garanzia di sicurezza nell'accesso e nel mantenimento dell’integrità dei dati e la possibilità di 
aggiungere nuove informazioni.  
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard funzionali: 

- L’interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere amichevole, 
realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo svolgimento delle 
funzioni applicative attraverso comandi attivabili dal menu. L’interfaccia – omogenea su tutte le 
pagine web dell’applicativo – è di tipo Application Web e consente l’uso del mouse per la 
selezione ed attivazione dei comandi; 

- Presenza di un sistema di messaggistica che, attraverso box o finestre di dialogo contestuali, 
illustra in modo chiaro condizioni o motivazioni di errore; 

- Collegamento di più utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza); 
l’accesso è regolato da un sistema basato sulla attribuzione di profili personali, secondo regole 
di autorizzazione predeterminate, associati ai diversi utenti del sistema; in particolare è 
possibile assegnare abilitazioni differenziate a livello di singola funzione (che stabiliscono quali 
funzioni ogni utente è autorizzato ad utilizzare) e, per ciascuna di esse, per singola operazione 
(ad es. per consentire operazioni di sola consultazione ovvero anche di modifica delle 
informazioni memorizzate nella base dati del sistema); 

- Le funzionalità di attribuzione e modifica dei profili utente sono gestite da un utente 
amministratore di sistema a ciò preposto e formato; 

- L’applicativo dispone di apposite funzionalità di estrazione parametrizzata e consente di 
produrre file di formato standard (XLS, PDF). 

- Per evitare la possibilità di intrusione è stato attivato un controllo sul tempo di inattività del 
programma, allo scadere di 15 minuti, il programma si blocca e presenterà una segnalazione 
“sessione scaduta”. Tramite il log out verrà riavviato il programma con la nuova richiesta di 
riconoscimento. 

Il software Patrimonio Web Scuole consente di gestire le informazioni economico-patrimoniali presenti 
nel sistema SIPRO. 
Il software prevede la gestione dei beni mobili e immobili dell’Amministrazione Provinciale, 
assolvendo i compiti gestionali ed amministrativo/contabili (es. gestione consegnatari, ripartizioni in 
istituti, ubicazione e collocazione del patrimonio mobiliare, gestione schede di manutenzione degli 
immobili, …), in particolare garantisce la storicizzazione delle informazioni e la ricostruzione in 
qualunque momento della storia del cespite (es.dove si trovava e a chi era consegnato il bene ad una 
determinata data; la storia delle destinazioni d’uso del bene) 
La soluzione dispone delle seguenti funzionalità: 
 
Inventario: 
Possibilità all’utente di ricercare la consistenza inventariale relativa al proprio centro di responsabilità.  

• Consistenza beni in attesa di inventariazione: beni in attesa che il buono di carico a cui sono 
legati finisca il suo iter. A fine iter questi beni passeranno nella consistenza inventariale 
dell’istituto 
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• Consistenza inventariale dell’istituto: beni inventariati ed in carico all’istituto 

• Consistenza beni non di proprietà: beni non di proprietà dell’Amministrazione provinciale 
(leasing, comodato d’uso, noleggio, etc.) ma utilizzati dagli Istituti. 

Per le ricerca da effettuare l’utente avrà a disposizione vari criteri (filtri) di ricerca, a seconda delle 
proprie esigenze. E’ stata prevista la possibilità di esportare i dati della ricerca in formato Excel. Una 
volta visualizzato il risultato della ricerca effettuata è possibile vedere il dettaglio del singolo bene. E’ 
prevista anche la possibilità di modifica di alcuni campi quali il modello, la stanza dove è situato il 
bene e le note. 
 
Buoni di carico 
Questa sezione è suddivisa in 2 aree, una relativa alla ricerca dei buoni di carico già inseriti, ed una che 
dà la possibilità di inserire dei nuovi buoni di carico 

- Ricerca buoni di carico 
La funzione permette di ricercare i Buoni di carico precedentemente inseriti. 
L’utente avrà a disposizione numerosi filtri di ricerca che permetteranno una puntuale 
individuazione del buono di carico da ricercare.   
Tutte le informazioni contenute nel risultato della ricerca sono intuitive e di facile 
comprensione per l’utente.  
E’ prevista la possibilità di stampare i dati relativi al singolo buono di carico (formato 
PDF). 

- Inserimento Buono di carico 
La funzione permette di inserire nuovi buoni di carico. 
L’utente avrà a disposizione le seguenti tipologie di buono di carico da inserire: 
� Beni mobili per acquisizione diretta 
� Acquisizione diretta Beni mobili non di proprietà 

Tutte le tipologie di buono di carico richiedono all’operatore l’inserimento di alcune informazioni. Più 
precisamente, l’intestazione del buono di carico dovrà contenere tutte le informazioni sul fornitore dei 
beni e sul documento giustificativo della spesa (fattura, esproprio, sentenza del tribunale, etc.). Questa 
parte è uguale per tutti i tipi di buoni di carico da inserire. 
Nella sezione relativa all’Intestazione del Buono di Carico l’applicativo prevede anche la possibilità 
per l’utente di caricare allegati, cioè di allegare al buono di carico il giustificativo della spesa. 
Nella parte relativa alle specifiche da associare al buono, dovranno essere inserite tutte le specifiche dei 
beni che il centro di costo sta acquistando oppure acquisendo. 
Relativamente alle specifiche da associare al buono vediamo nel dettaglio tutte le tipologie di buono di 
carico previste dall’applicativo. 

• Specifiche bene per Buono di carico di tipo: Beni mobili 
Spese su Beni esistenti: l’utente dovrà mettere il selezionare questa voce solo nel caso in cui non 
si stia acquistando un’Immobilizzazione immateriale ma solo un’implementazione di 
un’Immobilizzazione immateriale già inventariata (software, licenza, etc.); in tal caso andrà 
valorizzato anche la voce “num. Inventario bene esistente”. 
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Classificazione: dovrà essere selezionata tra quelle presenti nell’applicativo.  Ogni 
classificazione è associata al tipo bene corrispondente che quindi verrà valorizzato in 
automatico dal sistema. Il tipo bene rimarrà comunque attivo nel caso il tipo bene valorizzato 
dal sistema voglia essere sostituito dall’utente a causa di una richiesta di inventariazione di 
Universalità di beni disponibili. 

 
I successivi campi scrivibili dall’utente Descrizione bene, Quantità, Costo unitario, Costo totale 
(calcolato in automatico dal sistema), Spese inventariabili, Spese non inventariabili (calcolate in 
automatico dal sistema) sono intuitivi e facili da compilare, in quanto questi è in possesso di 
tutte le informazioni richieste. 
 
Causale delle Spese non inventariabili: campo selezionabile tramite voci caricate nel sistema e 
da valorizzare solo in caso di Spese non inventariabili con importo maggiore di 0 (zero) 
 
Localizzazione: campo selezionabile tramite voci caricate nel sistema. 
 
I campi Modello, Stanza, Note e Variazioni altre Cause sono opzionali. 

• Specifiche bene per Buono di carico di tipo: Beni non di proprietà 
Classificazione: dovrà essere selezionata tra quelle presenti nell’applicativo  
Ogni classificazione è associata al tipo bene corrispondente che quindi verrà valorizzato in 
automatico dal sistema. Il menu a tendina del tipo bene rimarrà comunque attivo nel caso il tipo 
bene valorizzato dal sistema voglia essere sostituito dall’utente a causa di una richiesta di 
inventariazione di Universalità di beni disponibili. 
 
I successivi campi scrivibili dall’utente Descrizione bene, Titolo di possesso, Quantità, Costo 
unitario, Costo totale (calcolato in automatico dal sistema), Data Scadenza Contratto sono 
intuitivi e facili da compilare, in quanto questi è in possesso di tutte le informazioni necessarie. 
 
Data eventuale riscatto: data dell’eventuale riscatto del bene. 
 
Valore Riscatto: eventuale importo che l’ente ha pattuito con l’azienda che fornisce i beni.  
Nel caso in cui venga valorizzato il campo Data eventuale riscatto e contestualmente questo 
preveda il pagamento di una somma di denaro all’azienda che fornisce i beni, l’utente dovrà 
valorizzare il campo “A valore” ed indicare il Valore Riscatto, cioè l’ammontare della somma 
pattuita con l’azienda per riscattare i beni oggetto del contratto che da quel momento diverranno 
di proprietà dell’Ente. Nel caso invece che sia stato previsto un riscatto ma senza un 
corrispettivo in denaro per la società che fornisce i beni, l’utente valorizzerà solo il campo Data 
eventuale riscatto. 
 
I campi Modello, Stanza, Note e Variazioni altre Cause sono opzionali. 
 

Trasferimenti 
Questa sezione è suddivisa in 2 aree, una relativa alla ricerca delle richieste di trasferimento già 
inserite, ed una che dà la possibilità di inserire delle nuove richieste di trasferimento 

- Ricerca Trasferimenti 
La funzione permette di ricercare le richieste di trasferimento precedentemente inserite. 
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L’utente avrà a disposizione numerosi filtri di ricerca che permetteranno una puntuale 
individuazione delle richieste. E’ possibile ottenere un’estrazione in formato Excel del 
risultato della ricerca effettuata. 

- Inserimento richiesta di trasferimento 
Tramite questa funzione l’utente potrà inserire le richieste di trasferimento beni mobili del 
proprio centro di responsabilità. 
Le tipologie di trasferimenti previste dall’applicativo sono due: Interno ed Esterno. 

• Trasferimento Interno 
Si tratta di trasferimento interno quando i Beni rimangono in carico allo stesso istituto che sta 
compilando la richiesta, ma cambiano la localizzazione fisica (edificio, stanza, etc. etc.). 
L’utente ricercherà i beni tramite i filtri messi a disposizione dell’applicativo. 
A questo punto, una volta ottenuti i risultati della ricerca, l’utente dovrà quindi indicare la 
nuova localizzazione del bene selezionandola dall’apposito menu e poi dovrà selezionare i beni 
(possibilità di selezione singola o multipla) che desidera trasferire. 
Se necessario l’applicativo prevede la possibilità di caricare allegati. 

• Trasferimento Esterno 
Si tratta di trasferimento esterno quando i beni vengono trasferiti da un istituto ad un altro. 
L’utente ricercherà i beni tramite i filtri messi a disposizione dell’applicativo. 
A questo punto, una volta ottenuti i risultati della ricerca, l’utente dovrà quindi indicare la 
nuova localizzazione del bene selezionandola dall’apposito menu e poi dovrà selezionare i beni 
(possibilità di selezione singola o multipla) che desidera trasferire associando, ad ognuno di 
essi, il nuovo istituto di destinazione. 
Se necessario l’applicativo prevede la possibilità di caricare allegati. 

 
Dismissioni 
Questa sezione è suddivisa in 2 aree, una relativa alla ricerca delle richieste di dismissione già inserite, 
ed una che dà la possibilità di inserire delle nuove richieste di dismissione 

- Ricerca 
La funzione permette di ricercare le richieste di dismissione precedentemente inserite. 
L’utente avrà a disposizione numerosi filtri di ricerca che permetteranno una puntuale 
individuazione delle richieste. E’ possibile ottenere un’estrazione in formato Excel del 
risultato della ricerca effettuata. 

-  Inserimento richiesta di dismissione  
 

Tramite questa funzione l’utente potrà inserire le richieste di dismissioni dei beni mobili del 
proprio centro di responsabilità. 

L’utente ricercherà i beni tramite i filtri messi a disposizione dell’applicativo. 
A questo punto, una volta ottenuti i risultati della ricerca, l’utente dovrà quindi indicare tramite gli 
appositi campi il motivo della dismissione e le eventuali note, per poi passare alla selezione del bene 
(possibilità di selezione singola o multipla) che desidera dismettere. 



  
Pag. 58 

 

  

In caso si selezionasse un bene appartenente alla tipologia “Universalità” sarà necessario valorizzare 
anche il campo relativo alla quantità di beni da dismettere. 
Se necessario l’applicativo prevede la possibilità di caricare allegati. 
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PATRIMONIO WEB UFFICI  
 
Caratteristiche generali dell’applicativo 
Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale che 
consente: unicità di memorizzazione di tutti i dati, facilità di ricerca e di aggiornamento, una notevole 
garanzia di sicurezza nell'accesso e nel mantenimento dell’integrità dei dati e la possibilità di 
aggiungere nuove informazioni.  
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard funzionali: 

- L’interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere amichevole, 
realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo svolgimento delle 
funzioni applicative attraverso comandi attivabili dal menu. L’interfaccia – omogenea su tutte le 
pagine web dell’applicativo – è di tipo Application Web e consente l’uso del mouse per la 
selezione ed attivazione dei comandi; 

- Presenza di un sistema di messaggistica che, attraverso box o finestre di dialogo contestuali, 
illustra in modo chiaro condizioni o motivazioni di errore; 

- Collegamento di più utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza); 
l’accesso è regolato da un sistema basato sulla attribuzione di profili personali, secondo regole 
di autorizzazione predeterminate, associati ai diversi utenti del sistema; in particolare è 
possibile assegnare abilitazioni differenziate a livello di singola funzione (che stabiliscono quali 
funzioni ogni utente è autorizzato ad utilizzare) e, per ciascuna di esse, per singola operazione 
(ad es. per consentire operazioni di sola consultazione ovvero anche di modifica delle 
informazioni memorizzate nella base dati del sistema); 

- Le funzionalità di attribuzione e modifica dei profili utente sono gestite da un utente 
amministratore di sistema a ciò preposto e formato; 

- L’applicativo dispone di apposite funzionalità di estrazione parametrizzata e consente di 
produrre file di formato standard (XLS, PDF). 

- Per evitare la possibilità di intrusione è stato attivato un controllo sul tempo di inattività del 
programma, allo scadere di 15 minuti, il programma si blocca e presenterà una segnalazione 
“sessione scaduta”. Tramite il log out verrà riavviato il programma con la nuova richiesta di 
riconoscimento. 

Il software Patrimonio Web Uffici consente di gestire le informazioni economico-patrimoniali presenti 
nel sistema SIPRO. 
Il software prevede la gestione dei beni mobili e immobili dell’Amministrazione Provinciale, 
assolvendo i compiti gestionali ed amministrativo/contabili (es. gestione consegnatari, ripartizioni in 
cdc per destinazione  d’uso, ubicazione e collocazione del patrimonio mobiliare, gestione schede di 
manutenzione degli immobili, …), in particolare garantisce la storicizzazione delle informazioni e la 
ricostruzione in qualunque momento della storia del cespite (es.dove si trovava e a chi era consegnato 
il bene ad una determinata data; la storia delle destinazioni d’uso del bene) 

La soluzione dispone delle seguenti funzionalità: 
 
Inventario: 
Possibilità all’utente di ricercare la consistenza inventariale relativa al proprio centro di responsabilità.  
Per quanto riguarda i Beni mobili è presente la seguente suddivisione: 
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• Consistenza beni in attesa di inventariazione: beni in attesa che il buono di carico a cui sono 
legati finisca il suo iter. A fine iter questi beni passeranno nella consistenza inventariale del 
CDC 

• Consistenza inventariale del CDC: beni inventariati ed in carico al CDC 

• Consistenza beni non di proprietà: beni non di proprietà dell’Amministrazione provinciale 
(leasing, comodato d’uso, noleggio, etc.) ma utilizzati dagli Uffici dell’Ente 

Per i beni i immobili: 

• Spese su beni immobili: permette di visualizzare tutti i buoni di carico inseriti dal proprio 
centro di responsabilità relativi a lavori su beni immobili (edifici scolastici, strade provinciali, 
etc.) 

Per entrambe le ricerca da effettuare l’utente avrà a disposizione vari criteri (filtri) di ricerca, a seconda 
delle proprie esigenze. E’ stata prevista la possibilità di esportare i dati della ricerca in formato Excel. 
Una volta visualizzato il risultato della ricerca effettuata è possibile vedere il dettaglio del singolo bene. 
E’ prevista anche la possibilità di modifica di alcuni campi quali il modello, la stanza dove è situato il 
bene e le note. 
 
Buoni di carico 
Questa sezione è suddivisa in 2 aree, una relativa alla ricerca dei buoni di carico già inseriti, ed una che 
dà la possibilità di inserire dei nuovi buoni di carico 

- Ricerca buoni di carico 
La funzione permette di ricercare i Buoni di carico precedentemente inseriti. 
L’utente avrà a disposizione numerosi filtri di ricerca che permetteranno una puntuale 
individuazione del buono di carico da ricercare.   
Tutte le informazioni contenute nel risultato della ricerca sono intuitive e di facile 
comprensione per l’utente, unica menzione per quanto riguarda la colonna “Controllato”: 
indica se il buono di carico è stato visionato dall’Ufficio Controller ed è pronto per essere 
rinviato al Servizio compilatore.  
E’ prevista la possibilità di stampare (formato Excel) sia il risultato della ricerca, sia i dati 
relativi al singolo buono di carico (formato PDF). 

- Inserimento Buono di carico 
La funzione permette di inserire nuovi buoni di carico. 
L’utente avrà a disposizione le seguenti tipologie di buono di carico da inserire: 
� Immobilizzazioni immateriali per acquisizione indiretta 
� Immobilizzazioni immateriali per acquisizione diretta 
� Beni mobili per acquisizione indiretta 
� Beni mobili per acquisizione diretta 
� Spese per lavori su Beni immobili 
� Acquisizione diretta Beni mobili non di proprietà 
� Acquisizione indiretta Beni mobili non di proprietà 

Tutte le tipologie di buono di carico richiedono all’operatore l’inserimento di alcune informazioni. Più 
precisamente, l’intestazione del buono di carico dovrà contenere tutte le informazioni sul fornitore dei 
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beni e sul documento giustificativo della spesa (fattura, esproprio, sentenza del tribunale, etc.). Questa 
parte è uguale per tutti i tipi di buoni di carico da inserire. 
Nella sezione relativa all’Intestazione del Buono di Carico l’applicativo prevede anche la possibilità 
per l’utente di caricare allegati, cioè di allegare al buono di carico il giustificativo della spesa. 
Nella parte relativa alle specifiche da associare al buono, dovranno essere inserite tutte le specifiche dei 
beni che il centro di costo sta acquistando oppure acquisendo. 
Relativamente alle specifiche da associare al buono vediamo nel dettaglio tutte le tipologie di buono di 
carico previste dall’applicativo. 

• Specifiche bene per Buono di carico di tipo: Immobilizzazioni immateriali 
Spese su Beni esistenti: l’utente dovrà selezionare questa voce solo nel caso in cui non si stia 
acquistando un’Immobilizzazione immateriale ma solo un’implementazione di 
un’Immobilizzazione immateriale già inventariata (software, licenza, etc.); in tal caso andrà 
valorizzato anche la voce “num. Inventario bene esistente”. 
 
Classificazione: dovrà essere selezionata tra quelle presenti nell’applicativo.  Ogni 
classificazione è associata al tipo bene corrispondente che quindi verrà valorizzato in 
automatico dal sistema. Il tipo bene rimarrà comunque attivo nel caso il tipo bene valorizzato 
dal sistema voglia essere sostituito dall’utente a causa di una richiesta di inventariazione di 
Universalità di beni disponibili. 
 
I successivi campi scrivibili dall’utente Descrizione bene, Quantità, Costo unitario, Costo totale 
(calcolato in automatico dal sistema), Spese inventariabili, Spese non inventariabili (calcolate in 
automatico dal sistema) sono intuitivi e facili da compilare, in quanto l’utente è in possesso di 
tutte le informazioni richieste. 
 
Causale delle Spese non inventariabili: campo selezionabile tramite voci caricate nel sistema e 
da valorizzare solo in caso di Spese non inventariabili con importo maggiore di 0 (zero) 
 
I campi Note, Scadenza Immob. Immat., Variazioni altre cause sono opzionali. 
 
In caso si tratti di Acquisizione Indiretta è presente anche il campo: 
Cdr Ricevente: da valorizzare con il centro di costo che riceverà i beni presenti nel buono di 
carico 

• Specifiche bene per Buono di carico di tipo: Beni mobili 
Spese su Beni esistenti: l’utente dovrà mettere il selezionare questa voce solo nel caso in cui non 
si stia acquistando un’Immobilizzazione immateriale ma solo un’implementazione di 
un’Immobilizzazione immateriale già inventariata (software, licenza, etc.); in tal caso andrà 
valorizzato anche la voce “num. Inventario bene esistente”. 
Classificazione: dovrà essere selezionata tra quelle presenti nell’applicativo.  Ogni 
classificazione è associata al tipo bene corrispondente che quindi verrà valorizzato in 
automatico dal sistema. Il tipo bene rimarrà comunque attivo nel caso il tipo bene valorizzato 
dal sistema voglia essere sostituito dall’utente a causa di una richiesta di inventariazione di 
Universalità di beni disponibili. 
I successivi campi scrivibili dall’utente Descrizione bene, Quantità, Costo unitario, Costo totale 
(calcolato in automatico dal sistema), Spese inventariabili, Spese non inventariabili (calcolate in 
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automatico dal sistema) sono intuitivi e facili da compilare, in quanto questi è in possesso di 
tutte le informazioni richieste. 
Causale delle Spese non inventariabili: campo selezionabile tramite voci caricate nel sistema e 
da valorizzare solo in caso di Spese non inventariabili con importo maggiore di 0 (zero) 
Localizzazione: campo selezionabile tramite voci caricate nel sistema. 
I campi Modello, Stanza, Note e Variazioni altre Cause sono opzionali. 
In caso si tratti di Acquisizione Indiretta è presente anche il campo: 
Cdr Ricevente: da valorizzare con il centro di costo che riceverà i beni presenti nel buono di 
carico 

• Specifiche bene per Buono di carico di tipo: Spese per lavori su Beni immobili 
N. Inv/N. Imm: l’utente dovrà compilare questo campo con il numero di inventario 
dell’immobile o dell’immobilizzazione in corso, indicandone successivamente il titolo di 
possesso (comodato d’uso, locazione, proprietà, etc.) tramite il relativo menu a tendina. 
Descrizione Intervento: è la descrizione dei lavori effettuati sull’Immobile/Immobilizzazione in 
corso. 
Importo: campo dove l’utente inserirà l’importo dei lavori effettuati. 
Causale movimento: selezionabile dal relativo menu a tendina caricato in automatico dal 
sistema. 
Note: dove l’utente potrà inserire eventuali note. 
Spese inventariabili: ovvero le spese che hanno ripercussione sul conto economico. 
Spese non inventariabili: ovvero le spese che non hanno ripercussione sul conto economico. 
Causale delle Spese non inventariabili: campo selezionabile tramite voci caricate nel sistema e 
da valorizzare solo in caso di Spese non inventariabili con importo maggiore di 0 (zero) 
I campi Scadenza titolo di possesso, CIA, Variazioni altre cause sono opzionali. 

• Specifiche bene per Buono di carico di tipo: Beni non di proprietà 
Classificazione: dovrà essere selezionata tra quelle presenti nell’applicativo  
Ogni classificazione è associata al tipo bene corrispondente che quindi verrà valorizzato in 
automatico dal sistema. Il menu a tendina del tipo bene rimarrà comunque attivo nel caso il tipo 
bene valorizzato dal sistema voglia essere sostituito dall’utente a causa di una richiesta di 
inventariazione di Universalità di beni disponibili. 
I successivi campi scrivibili dall’utente Descrizione bene, Titolo di possesso,  Quantità, Costo 
unitario, Costo totale (calcolato in automatico dal sistema), Data Scadenza Contratto sono 
intuitivi e facili da compilare, in quanto questi è in possesso di tutte le informazioni necessarie. 
Data eventuale riscatto: data dell’eventuale riscatto del bene. 
Valore Riscatto: eventuale importo che l’ente ha pattuito con l’azienda che fornisce i beni.  
Nel caso in cui venga valorizzato il campo Data eventuale riscatto e contestualmente questo 
preveda il pagamento di una somma di denaro all’azienda che fornisce i beni, l’utente dovrà 
valorizzare il campo “A valore” ed indicare il Valore Riscatto, cioè l’ammontare della somma 
pattuita con l’azienda per riscattare i beni oggetto del contratto che da quel momento diverranno 
di proprietà dell’Ente. Nel caso invece che sia stato previsto un riscatto ma senza un 
corrispettivo in denaro per la società che fornisce i beni, l’utente valorizzerà solo il campo Data 
eventuale riscatto. 
I campi Modello, Stanza, Note e Variazioni altre Cause sono opzionali. 
In caso si tratti di Acquisizione Indiretta è presente anche il campo: 
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Cdr Ricevente: da valorizzare con il centro di costo che riceverà i beni presenti nel buono di 
carico 

 
Trasferimenti 
Questa sezione è suddivisa in 2 aree, una relativa alla ricerca delle richieste di trasferimento già 
inserite, ed una che dà la possibilità di inserire delle nuove richieste di trasferimento 

- Ricerca Trasferimenti 
La funzione permette di ricercare le richieste di trasferimento precedentemente inserite. 
L’utente avrà a disposizione numerosi filtri di ricerca che permetteranno una puntuale 
individuazione delle richieste. E’ possibile ottenere un’estrazione in formato Excel del 
risultato della ricerca effettuata. 

- Inserimento richiesta di trasferimento 
Tramite questa funzione l’utente potrà inserire le richieste di trasferimento beni mobili del 
proprio centro di responsabilità. 
Le tipologie di trasferimenti previste dall’applicativo sono due: Interno ed Esterno. 

• Trasferimento Interno 
Si tratta di trasferimento interno quando i Beni mantengono lo stesso centro di responsabilità 
cambiando solo la localizzazione fisica (edificio, stanza, etc. etc.). 
L’utente ricercherà i beni tramite i filtri messi a disposizione dell’applicativo. 
A questo punto, una volta ottenuti i risultati della ricerca, l’utente dovrà quindi indicare la 
nuova localizzazione del bene selezionandola dall’apposito menu e poi dovrà selezionare i beni 
(possibilità di selezione singola o multipla) che desidera trasferire. 
Se necessario l’applicativo prevede la possibilità di caricare allegati. 

• Trasferimento Esterno 
Si tratta di trasferimento esterno quando i beni vengono trasferiti da un centro di responsabilità 
ad un altro. 
L’utente ricercherà i beni tramite i filtri messi a disposizione dell’applicativo. 
A questo punto, una volta ottenuti i risultati della ricerca, l’utente dovrà quindi indicare la 
nuova localizzazione del bene selezionandola dall’apposito menu e poi dovrà selezionare i beni 
(possibilità di selezione singola o multipla) che desidera trasferire associando, ad ognuno di 
essi, il nuovo centro di responsabilità. 
Se necessario l’applicativo prevede la possibilità di caricare allegati. 

 
Dismissioni 
Questa sezione è suddivisa in 2 aree, una relativa alla ricerca delle richieste di dismissione già inserite, 
ed una che dà la possibilità di inserire delle nuove richieste di dismissione 

- Ricerca 
La funzione permette di ricercare le richieste di dismissione precedentemente inserite. 
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L’utente avrà a disposizione numerosi filtri di ricerca che permetteranno una puntuale 
individuazione delle richieste. E’ possibile ottenere un’estrazione in formato Excel del 
risultato della ricerca effettuata. 

- Inserimento richiesta di dismissione  
Tramite questa funzione l’utente potrà inserire le richieste di dismissioni dei beni mobili del 
proprio centro di responsabilità. 
L’utente ricercherà i beni tramite i filtri messi a disposizione dell’applicativo. 
A questo punto, una volta ottenuti i risultati della ricerca, l’utente dovrà quindi indicare 
tramite gli appositi campi il motivo della dismissione e le eventuali note, per poi passare 
alla selezione del bene (possibilità di selezione singola o multipla) che desidera dismettere. 
In caso si selezionasse un bene appartenente alla tipologia “Universalità” sarà necessario 
valorizzare anche il campo relativo alla quantità di beni da dismettere. 
Se necessario l’applicativo prevede la possibilità di caricare allegati. 
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PROGRAMMA DELLE OPERE  
 
Caratteristiche generali dell’applicativo 
Le informazioni della base dati sono organizzate secondo un modello logico di tipo relazionale che 
consente: unicità di memorizzazione di tutti i dati, facilità di ricerca e di aggiornamento, una notevole 
garanzia di sicurezza nell'accesso e nel mantenimento dell’integrità dei dati e la possibilità di 
aggiungere nuove informazioni.  
La base dati è gestita da un DBMS conforme allo standard ANSI DATABASE SQL, dotato di 
linguaggio di accesso e manipolazione SQL standard. 
Dal punto di vista operativo l’intero sistema applicativo è conforme ai seguenti standard funzionali: 

- L’interfaccia uomo-macchina è costruita ponendo la massima attenzione per essere amichevole, 
realizzata cioè in modo tale che l’utente si trovi sempre ad essere guidato allo svolgimento delle 
funzioni applicative attraverso comandi attivabili dal menu. L’interfaccia – omogenea su tutte le 
pagine web dell’applicativo – è di tipo Application Web e consente l’uso del mouse per la 
selezione ed attivazione dei comandi; 

- Presenza di un sistema di messaggistica che, attraverso box o finestre di dialogo contestuali, 
illustra in modo chiaro condizioni o motivazioni di errore; 

- Collegamento di più utenti senza limitazioni al numero di sessioni concorrenti (multi-utenza); 
l’accesso è regolato da un sistema basato sulla attribuzione di profili personali, secondo regole 
di autorizzazione predeterminate, associati ai diversi utenti del sistema; in particolare è 
possibile assegnare abilitazioni differenziate a livello di singola funzione (che stabiliscono quali 
funzioni ogni utente è autorizzato ad utilizzare) e, per ciascuna di esse, per singola operazione 
(ad es. per consentire operazioni di sola consultazione ovvero anche di modifica delle 
informazioni memorizzate nella base dati del sistema); 

- Le funzionalità di attribuzione e modifica dei profili utente sono gestite da un utente 
amministratore di sistema a ciò preposto e formato; 

- L’applicativo dispone di apposite funzionalità di estrazione parametrizzata e consente di 
produrre file di formato standard (XLS, PDF). 

- Per evitare la possibilità di intrusione è stato attivato un controllo sul tempo di inattività del 
programma, allo scadere di 15 minuti, il programma si blocca e presenterà una segnalazione 
“sessione scaduta”. Tramite il log out verrà riavviato il programma con la nuova richiesta di 
riconoscimento. 

In tutte le pagine di navigazione è presente la barra di navigazione che evidenzia la sezione nella quale 
si trova l’utente e permette di spostarsi tra le diverse sezioni. 
Il software Programma delle Opere consente di gestire le informazioni economico-finanziarie presenti 
nel sistema SIPRO. 
L’accesso all’applicativo avviene mediante l’inserimento delle proprie credenziali di accesso. 
Una volta effettuato l’accesso, si potrà scegliere tra le seguenti funzionalità: 
 
Nuovo intervento: 
 
In questa sezione, l’utente loggato, potrà inserire tutte le informazioni tecniche relative alla scheda. 
Attraverso il sottomenu è possibile navigare tra i sottoelencati pannelli: 
 

• 1 – Intestazione scheda 
Attraverso questa pannello l’utente potrà inserire i dati generici della scheda quali: 
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- Centro di costo; 
- Triennio di riferimento; 
- Annualità di riferimento; 
- Codice comune; 
- Cespite; 
- Tipologia intervento; 
- Categoria 
- Descrizione dell’intervento; 
- Relazione tecnica sintetica; 
- Responsabile del procedimento (suddivisione tra Cognome e Nome); 
- Verifica con i bisogni individuati dalle analisi generali e settoriali e con gli indirizzi 
programmatici; 
- Compatibilità rispetto agli obiettivi attesi e alle finalità programmate (sociali, ambientali, 
culturali, economici, ecc.). 

• 2 – Stima sommaria dei quadri economici ed eventuale suddivisione in lotti 
Attraverso questo pannello l’utente potrà inserire i dati relativi ai quadri economici e i dati 
relativi ai costi del singolo lotto, ovvero: 
- Costo lavori; 
- Oneri della sicurezza; 
- Incentivi; 
- Costo acquisizione area; 
- Altre somme a disposizione dell'Amministrazione; 
- Iva; 
- Costo complessivo intervento; 
- Lotto numero; 
- Costo dei lavori del singolo lotto; 
- Oneri della sicurezza del singolo lotto; 
- Incentivi del singolo lotto; 
- Costo acquisizione area del singolo lotto; 
- Altre somme a disposizione dell'Amministrazione; 
- Iva del singolo lotto; 
- Costo totale del lotto; 

• 3 - Verifiche - Conformità - Accordi - Tempi – Richieste 
Attraverso questo pannello l’utente potrà inserire i dati relativi alle eventuali verifiche e 
conformità necessarie all’inserimento della scheda nel piano triennale delle opere: 
- Verifica con gli obiettivi strategici di piani sovraordinati, compatibilità con 
pianificazione complessa; 
- Conformità Tecnico-Urbanistico-Territoriale; 
- Modalità di acquisizione conformità; 
- Tempo Stimato per l’acquisizione della conformità; 
- Conformità Ambientale-Paesistica; 
- Modalità acquisizione conformità; 
- Tempo Stimato per l’acquisizione della conformità; 
- Verifica dell'interesse archeologico; 
- Motivazione; 
- Tempo Stimato necessario alla verifica; 
- Disponibilità dell'area / Attività da intraprendere per ottenerla; 
- Note; 
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- Tempo Stimato per ottenere l’eventuale disponibilità dell’area; 
- Eventuali accordi con enti locali; 
- Presenza vincoli di varia natura (BBCC, BBAA, Idrogeologici, Sismici); 
- Inizio e fine trimestre Progettazione/approvazione (incarico / approvazione esecutivo); 
- Inizio e fine trimestre Affidamento (data pubblicazione bando / data aggiudicazione); 
- Inizio e fine trimestre Esecuzione; 
- Inizio e fine trimestre C.R.E. / Collaudo; 
- Scadenze di spesa; 
- Richiesta Inserimento nell'elenco Annuale; 
- Eventuale suddivisione in lotti funzionali; 

• 4 – Documenti allegati 
Attraverso questo pannello l’utente potrà inserire i documenti da allegare alla scheda che si sta 
inserendo: 

- Atto di nomina del responsabile procedimento; 
- Atto di nomina del gruppo di progettazione; 
- Documento preliminare alla progettazione; 
- Atto che individua la fonte del finanziamento esterna; 
- Certificazione funzionalità eventuali lotti; 
-  Certificazione progetto preliminare; 
- Documenti avvio procedimento esproprio; 
- Documenti tecnici di progetto; 
- Documenti relativi ad avvio accordi con enti; 
- Verifica interesse archeologico; 

• 5 – Dati relativi all’inserimento della scheda nel programma annuale 
Attraverso questo pannello l’utente potrà inserire i dati necessari all’inserimento della scheda 
nel programma annuale: 

- Inizio Lavori (Trim./Anno); 
- Fine Lavori (Trim./Anno); 
- Finalità; 
- Priorità; 
- Livello Progettazione Approvata; 
- Stato; 
- CPV; 
- CUP; 
- CUI; 
- Atto di approvazione; 
- Numero / Anno Atto; 
- Data Esecutività Atto; 

• 6 – Calcolo incentivo 
Attraverso questo pannello l’utente visualizzerà i dati relativi all’importo incentivo accantonato. 
Tale cifra viene calcolata in automatico dal software attraverso delle formule caricate 
nell’applicativo che tengono in considerazione gli importi inseriti nel pannello 2 (Stima 
sommaria dei quadri economici ed eventuale suddivisione in lotti): 

- Tipologia Intervento per determinazione incentivo; 
- Importo lavori (importo calcolato in automatico); 
- Importo incentivo accantonato (importo calcolato in automatico); 
- Importo liquidabile; 
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• 7 – Gruppo di lavoro 
Attraverso questo pannello l’utente potrà inserire il gruppo di lavoro che parteciperà alla 
realizzazione dell’opera: 

- Nome e Cognome; 
- Note; 
- Ruolo; 

Una volta compilati i dati presenti in questi pannelli l’utente potrà salvare la scheda. 
 
Ricerca Intervento 
La funzione permette di ricercare le schede precedentemente inserite. 
L’utente avrà a disposizione numerosi filtri di ricerca che permetteranno una puntuale individuazione 
della scheda da ricercare.   
Tutte le informazioni contenute nel risultato della ricerca sono intuitive e di facile comprensione per 
l’utente. Nell’elenco dei risultati mostrati all’utente, per ogni record, è presente il bottone “Cambia 
Stato”. Cliccandoci sopra, l’utente potrà decidere se inviare la scheda alla verifica del servizio tecnico, 
o annullare la scheda inserita.  
 
 


